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1. PREMESSA 

1.1 Caratteristiche del sistema mobil ità 

I l  sistema del la mobil i tà cost i tuisce certamente un elemento di forte 

impatto ambientale che condiziona pesantemente la vivibi l i tà del la ci t tà e la 

relat iva fruibi l i tà degl i  spazi urbani.  

Queste pecul iar i  caratterist iche del sistema determinano r icadute sul le 

condizioni di  vi ta dei ci t tadini e più in generale dei city users che ogni giorno 

sono attratt i  dal la ci t tà. 

Per mit igare questi  effett i  e r isolvere le diverse cri t ici tà occorrono 

certamente interventi  complessi che garantiscano un eff icace effetto rete in 

grado di modif icare strutturalmente modali tà e comportamenti  del la mobil i tà 

del le persone; le numerose esperienze real izzate in ambito europeo, 

confermano del resto che le soluzioni al ternative per una cit tà più vivibi le 

sono possibi l i .  

Le problematiche del la mobil i tà sono ormai da tempo al centro del 

dibatt i to per svi luppare una pianif icazione terr i tor iale più sostenibi le, la 

normativa per la progettazione dei PGTU risale infatt i  al  1995 (G.U. 77 del 

24/06/95),  ma i  r isultat i  al  momento conseguit i  effett ivamente a l ivel lo 

nazionale non sono certamente molto incoraggianti .  

I l  recente rapporto sul la domanda di mobil i tà nel Paese (14° rapporto 

sul la mobil i tà in Ital ia - Apri le 2017) elaborato da ISFORT ( Ist i tuto Superiore 

di Formazione e Ricerca per i  Trasport i) in col laborazione con ASSTRA 

(Associazione Trasport i)  e ANAV (Associazione Nazionale Autotrasporto 

Viaggiatori)  r iporta i  seguenti  r isultat i  di  sintesi. 

 Il  dato generale presenta una sensibi le tendenza al la contrazione dei 

volumi del la domanda di mobil i tà complessiva per effetto principalmente del la 

cr isi  economica (dal  2008 al  2016: -20,1% del numero degl i  spostamenti  

total i ,  -23,9% del numero dei passeggeri*km total i) .  

In r i fer imento al la r ipart izione modale dei trasport i ,  come emerge 

nel la tabel la sotto r iportata, dal confronto diacronico del la distr ibuzione % 

degl i  spostamenti  per mezzo di  trasporto ut i l izzato si  r i leva che tra i  mezzi di 

trasporto ut i l izzat i  per gl i  spostamenti   i l  dominio del l ’automobile è ancora 

marcato. 
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CONFRONTO 2001 -  2016 

mezzo di trasporto Anno 2001 Anno 2016 dif ferenza 

Piedi 23,1% 17,1% -26% 

Bici 3,8% 3,3% -13% 

Moto 5,7% 3% -47% 

Auto 57,5% 65,3% +16% 

Trasporto pubbl ico 10,1% 11,2% +11% 

 

In defini t iva si  evidenzia che negl i  ul t imi  15 anni, nonostante gl i 

obiett ivi  condivisi  degl i  strumenti  di  piani f icazione (PGTU, PUM, ecc.) di  

spostare la mobil i tà dei ci t tadini verso l ’ integrazione dei  vari  metodi di  

trasporto e l ’uso di mezzi di  trasporto “att ivi” e comunque a basso impatto 

ambientale, i  r isultat i ottenuti  registrano purtroppo un aumento pari  a +5% 

degl i  spostamenti  con mezzi motorizzati  pr ivat i  (auto + moto) e 

conseguentemente un’analoga r iduzione nel l ’uso di mezzi di  trasporto a basso 

impatto ambientale (bici ,  a piedi). Quanto al trasporto pubbl ico si  registra al  

contrario un l ieve incremento. 

Lo svi luppo di una pianif icazione e programmazione eff icace degl i 

interventi  che r iesca a real izzare un sostanziale cambiamento del le modali tà 

del trasporto urbano e una migl iore sostenibi l i tà ambientale del sistema del la 

mobil i tà, r ichiede la definizione di un Piano organico di  interventi  che 

dovranno avere diversi obiett ivi  strategici  in relazione ai pr incipi  di  carattere 

generale che si intendono perseguire:  

-  garantire a tutt i  i  ci ttadini opzioni di  trasporto che permettono loro di 
accedere a tutt i  i  pol i  di  maggiore attrazione e interesse ed ai servizi  
desiderat i ; 

-  migl iorare le condizioni di  sicurezza del la mobil i tà del le persone 
indipendentemente dai diversi mezzi di  trasporto ut i l izzat i  per svolgere gl i  
spostamenti  desiderat i ;  

-  r idurre l ’ inquinamento atmosferico e acustico, le emissioni di  gas serra e i  
consumi energetici ;  

-  migl iorare l ’eff icienza e l ’economicità del le modali tà di  trasporto 
impiegate per la mobil i tà del le persone e del le merci;  
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-  valorizzare e incrementare l ’attratt iva del terr i tor io e la qual i tà 
del l ’ambiente urbano a vantaggio del la fruibi l i tà da parte dei ci ttadini e 
più in generale del l ’economia a sostegno del la ci t tà; 

-  sostenere possibi l i  maggiori  l ivel l i  di  domanda di  trasporto 
attratta/generata attraverso l ’uso di modal i tà di trasporto a r idotto e/o 
nul lo impatto ambientale (bici ,  trasporto pubbl ico, ecc.).  

 

La stessa pianif icazione degl i  interventi  dovrà essere svi luppata con 

un approccio del tutto innovativo come evidenziato nel la successiva tabel la e 

previsto dal le l inee guida per i  PUMS (ELTIS - Svi luppare e attuare un Piano 

Urbano del la Mobil i tà Sostenibi le - 2014).  
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1.2 Il quadro normativo 

I l  quadro di r i fer imento programmatico-normativo è cost i tui to 

prevalentemente dalla approfondita documentazione elaborata dalla 

Commissione Europea e dal PRIIM (Piano Regionale Integrato Infrastrutture e 

Mobil ità) approvato dalla Regione, mentre, ad oggi risulta piuttosto carente i l  

quadro normativo nazionale. Di seguito si riportano in modo estremamente 

sintetico i contenuti principali dei documenti programmatici  presi a riferimento. 

COM (2005) 718  -  Strategia tematica sul l ’ambiente urbano 

Nel documento si evidenzia la necessità rispetto al sistema della mobil ità e 

dell ’ambiente urbano di un migliore coordinamento tra le polit iche e iniziative 

di competenza dei diversi Enti  istituzionali  interessati  (Stati , Regioni, Enti 

Locali) . Le misure di sostegno individuate nel documento dovranno essere di 

supporto alle autorità locali per “definire le misure idonee per la loro 

situazione specifica e trarne vantaggio dallo scambio di informazioni a l ivello 

comunitario”, le azioni individuate dovranno essere elaborate e integrate 

nell ’ambito di un piano organico “per un trasporto urbano sostenibile”. 

 

COM (2007) 551  -  Libro verde-Verso una nuova cultura della mobilità urbana 

In questo documento, oltre a definire e precisare l ’esigenza di un idoneo 

strumento di pianificazione (Piano Trasporti Urbani Sostenibil i-PTUS), si 

delineano altresì le strategie di fondo che dovranno essere attuate per ottenere 

una mobil ità urbana che realizzi  specifici obiettivi: 

-  “per una città più pulita”  

- “per un trasporto urbano sicuro” 

-  “per un trasporto urbano accessibile” 

-  “per un trasporto urbano intell igente” 

-  “per un traffico scorrevole nelle città” 

Nel documento si ribadisce infine la necessità di migliorare le conoscenze per 

favorire una “nuova cultura della mobil ità urbana” anche attraverso i l 

monitoraggio e la raccolta dati . 

COM (2009)  -   Piano d’azione del la mobil i tà urbana 

Si definiscono nel documento gli ambiti di intervento del Piano Urbano della 

Mobil ità Sostenibile con un articolato programma di azioni. 
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Tema 1 Promuovere polit iche integrate 

Azione 1 Accelerare la sottoscrizione di piani urbani di mobil ità sostenibile 

Azione 2 Mobil ità urbana e polit ica regionale 

Azione 3 Trasporto per ambienti urbani salubri 

Tema 2 Concentrarsi sui cittadini 

Azione 4 Piattaforme sui diritt i  dei passeggeri del trasporto pubblico urbano 

Azione 5 Migliorare l ’accesso per le persone a mobil ità ridotta 

Azione 6 Migliorare le informazioni sui tragitt i  

Azione 7 Accesso alle aree verdi 

Azione 8 Campagna sui comportamenti che consentono una mobil ità sostenibile 

Azione 9 Integrazione della guida efficiente sotto i l  profi lo del consumo 
energetico nella formazione alla guida 

Tema 3 Trasporti urbani non inquinanti 

Azione 10 Progetti  di  ricerca e dimostrazione per veicoli a basse emissioni e 
emissioni zero 

Azione 11 Guida internet ai veicoli pulit i  e a basso consumo energetico 

Azione 12 Studio sugli aspetti urbani dell ’ internalizzazione dei costi esterni 

Azione 13 Scambio di informazioni sui meccanismi di f issazione dei prezzi per i 
trasporti urbani 

Tema 4 Rafforzamento dei f inanziamenti 

Azione 14 Ottimizzare le attuali fonti di  f inanziamento 

Azione 15 Analizzare le necessità di futuri f inanziamenti 

Tema 5 Condividere l ’esperienza e la conoscenza 

Azione 16 Aggiornare i dati e le statistiche 

Azione 17 Istituire un osservatorio della mobil ità urbana 

Azione 18 Contribuire al dialogo internazionale e allo scambio di informazioni 

Tema 6 Ottimizzare la mobil ità urbana 

Azione 19 Trasporto merci urbano 

Azione 20 Sistemi di trasporto intell igenti per la mobil ità urbana 

COM (2011) 144  -  Libro bianco - Tabel la di marcia verso uno spazio unico 
europeo dei trasport i  -  Per una pol i t ica 
dei trasport i  competi t iva e sostenibi le 

Nel documento i l tema della mobil ità viene affrontato su scala internazionale 

analizzando la diverse problematiche che occorre affrontare e risolvere per 

preparare uno spazio unico europeo, con l ’obiettivo di ridurre del 60% le 

emissioni entro i l  2050. Si afferma inoltre che “la riduzione della mobil ità non 

è un opzione praticabile” e conseguentemente si discutono le strategie per 
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renderla però più sostenibile sotto i l  profi lo degli impatti ambientali (efficienza 

energetica) e più efficace rispetto al sistema più generale della domanda di 

trasporto delle persone e delle merci. 

COM (2013) 913  -  Insieme verso una mobil i tà urbana competit iva ed 
eff icace sul piano del le r isorse 

I contenuti del documento ribadiscono la centralità del tema della mobil ità per 

lo sviluppo dell ’Europa e da qui l ’ impegno della Commissione Europea a 

rafforzare i l  sostegno UE nel campo della mobil ità e dei trasporti urbani. Si 

evidenzia altresì i l  bisogno di un deciso cambiamento nella concreta attuazione 

delle polit iche e azioni relative al sistema della mobil ità come esplicitato nel 

successivo quadro estratto dal documento: 

 
È necessario un salto di qual i tà 

La presente comunicazione ha l’obiettivo di incrementare il sostegno alle città europee nella 
loro lotta contro i problemi della mobilità urbana. Nell’approccio alla mobilità urbana è 
necessario fare un salto di qualità per garantire che le aree urbane dell’UE abbiano uno 
sviluppo maggiormente sostenibile e per conseguire gli obiettivi di un sistema europeo dei 
trasporti più competitivo ed efficiente sul piano delle risorse. 

È inoltre di fondamentale importanza superare gli approcci frammentati e sviluppare il 
mercato unico delle soluzioni innovative per la mobilità urbana, affrontando aspetti quali 
norme e specifiche comuni o appalti congiunti. 

La comunicazione illustra in che modo la Commissione rafforzerà i propri interventi in 
materia di mobilità urbana sostenibile in settori nei quali esiste un valore aggiunto UE. La 
Commissione invita inoltre gli Stati membri ad intervenire in modo più deciso e coordinato. 

Elt is (Gennaio 2014)  -   Linee guida “Svi luppare e attuare un piano urbano 
del la mobil i tà sostenibi le” 

Queste linee guida, redatte dall’ELTIS (European Local transport Information Service) 

che rappresenta il principale portale europeo sulla mobilità sostenibile, delineano i passi  

fondamentali “per la definizione di politiche di mobilità, con una visione chiara e 

obiettivi misurabili, per  affrontare le  sfide e definire gli scenari di lungo periodo della 

mobilità urbana”.  
Il  documento definisce i l PUMS: “.. . un piano strategico che si propone di 
soddisfare la variegata domanda di mobil ità delle persone e delle imprese nelle 
aree urbane e peri-urbane per migliorare la qualità della vita nelle città. I l  
PUMS integra gli altri strumenti di piano esistenti e segue principi di 
integrazione, partecipazione, monitoraggio e valutazione.” 
Il  processo di formazione del PUMS “mira a garantire il coinvolgimento dei portatori 
di interesse nelle fasi ritenute maggiormente idonee e favorire la collaborazione 
all’interno e tra enti preposti alla pianificazione e gestione della mobilità urbana. 
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Al contempo, lo sviluppo e l’implementazione di un PUMS non vanno visti come un 
ulteriore livello di pianificazione dei trasporti, ma in un’ottica di integrazione e messa 
a sistema degli strumenti di piano e delle procedure in essere.” 
Sulla base della definizione sopra richiamata i l  documento descrive poi in modo 
articolato modalità e procedure per lo sviluppo progettuale del PUMS in 
relazione ai diversi ambiti  di intervento del sistema della mobil ità urbana. 

PRIIM  -  Regione Toscana (Del.  CR n. 18/2014) 

I l  Piano Regionale Integrato Infrastrut ture e Mobi l i tà (PRIIM)  si configura come 

strumento attraverso i l  quale la Toscana, confrontandosi con la nuova 

programmazione nazionale e comunitaria, dà attuazione al la programmazione 

strategica regionale, ma con una proiezione di  più lungo per iodo per l ’eff ic ienza, 

la modernizzazione e i l  r i lancio del la competit ivi tà del  terr i tor io regionale.   

Tra gl i  obiet t ivi  del Piano la realizzazione di “una rete integrata e qualificata di 

infrastrutture e servizi per la mobilità sostenibile di persone e merci”, l’ottimizzazione del 

“sistema di accessibilità alle città toscane, al territorio e alle aree disagiate” e la riduzione dei 

costi esterni del trasporto, incentivando l’uso del mezzo pubblico, la mobilità ciclabile e 

pedonale, l’intermodalità, ma anche migliorando le condizioni di sicurezza stradale e 

promuovendo le tecnologie per l’informazione e la comunicazione”. 

Il  Piano, oltre a prevedere la realizzazione del le grandi opere per la mobi l i tà d i 

interesse nazionale e regionale, individua un complesso numero di interventi  e 

azioni che coinvolgono tutte le modalità di trasporto (terra, acqua, cielo) e i 

diversi segmenti  di  domanda di trasporto delle persone e delle merci. Alcune 

specifiche azioni sono altresì f inalizzate allo “Sviluppo di modalità di trasporto 

sostenibil i  in ambito urbano e metropolitano” con l ’obiettivo di r idurre i  cost i 

socia l i  ed ambiental i  del trasporto,  garantendo l ’accessib i l i tà dei  terr i tor i, e 

prevedono in particolare: 

-  lo studio di soluzioni per la mobil i tà pubbl ica in ambito metropol i tano che 
contr ibuiscano al la mit igazione degl i  effett i  ambiental i ,  e che consentano 
una rapida attuazione; 

-  lo studio di soluzioni eff icaci per la mobil i tà pubbl ica, ivi  compresa quel la 
per soggett i  con r idotta capacità motoria o sensoriale, in ambito 
metropol i tano, che contr ibuiscano al la mit igazione degl i  effett i  ambiental i 
e social i ,  e che consentano una rapida attuazione; 

-  lo svi luppo di  azioni  per l ’ infrastrutturazione del la mobil i tà urbana, a 
servizio del trasporto pubbl ico locale, del la qual i f icazione del la sosta e 
del l ’ intermodali tà; 

-  l ’ incentivazione degl i  interventi  per la mobil i tà ciclabi le ed elettrica e per 
forme di uso condiviso del l ’auto, qual i  car sharing e i l  car pool ing. 
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Il  Piano e la sua attuazione è periodicamente monitorato dalla Regione che ogni 
anno redige i l “Documento di monitoraggio del PRIIM” contenente i l  bi lancio 
sullo stato di avanzamento delle polit iche del Piano e sui principali r isultati 
raggiunti. 

 

 
1.3 Il quadro conoscitivo 

I dati censuari  

I l  Comune di Pisa è i l  quinto comune del la Toscana per popolazione residente 

(90.488 abitant i  al  dicembre 2016) e si  inserisce al l ’ interno di un terr i tor io 

con caratterist iche omogenee, l ’area pisana, che con i  vicini  comuni di  Calci , 

Cascina, San Giul iano Terme, Vecchiano e Vicopisano, arr iva a formare un 

sistema urbano di  circa 195 000 abitant i  d istr ibuit i  su 475 km. Il  Comune è 

anche i l  perno di un sistema metropol i tano che si svi luppa sul la direttr ice 

Livorno-Pisa-Lucca, da un lato, e sul la direttr ice di Firenze-Prato-Pistoia, 

dal l ’al tro. 

La ci t tà di Pisa è caratterizzata da un elevato l ivel lo di mobi l i tà 

attratta/generata dal le importanti  funzioni insediate oltreché dal la popolazione 

residente, come evidenziano in modo signif icat ivo i  dat i  censuari  ISTAT 

disponibi l i  r i fer i t i  agl i  spostamenti  casa-studio e casa-lavoro.  

La successiva tabel la r iporta i l  confronto degl i  spostamenti  pendolari 

(studio e lavoro) r i levat i  ai  censimenti  2001 e 2011.  

 

 2001 % su 
totale 

2011 % su 
totale 

Variazione % 
2001-2011 

Spostamenti attratti da 
altri comuni 43.407 51,4% 52.321 55,6% +20,5% 

Spostamenti generati 
verso altri comuni 7.054 8,4% 7.932 8,4% +12,4% 

Spostamenti interni al 
comune 33.907 40,2% 33.871 36% -0,1% 

Totale spostamenti  84.368 100% 94.124 100% +11.6% 

 

Gli  spostamenti  attratt i+generat i  (escluso interni) per motivi  di  studio 

e lavoro sono effettuat i  prevalentemente ut i l izzando l ’auto privata (58,69%) 

seguita da treno (25,92%), bus (7,93%), moto (6,76%) e bici /al tro (0,71%). 
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Negli  spostamenti  interni è sempre l ’uso del l ’auto privata che prevale 

nettamente (43,82%) seguita da bici /a piedi/al tro (32,73%), moto (12,98%) e 

bus (10,38%). 

La tendenza al l ’uso del l ’auto cresce sensibi lmente per gl i  spostamenti  

dovuti  a motivi  di  lavoro, la successiva tabel la evidenzia questa tendenza, nel 

2011 gl i  spostamenti  complessivi  (attratt i+generat i+interni) per motivi  di  

lavoro sono stat i  effettuat i  per i l  68,2% con l ’auto privata, mentre per motivi  

di  studio questo valore scende al 27,72; r ispetto al 2001 questo dif ferenziale è 

in crescita in quanto i  r ispett ivi  valori  si  attestavano per l ’auto a 65,59% 

(motivi  di  lavoro).  

Per le altre modali tà di trasporto dal confronto 2001-2011 emerge una 

sostanziale stabil i tà nell ’uso del trasporto pubblico (treno+bus) che nel 2001 è 

pari al 25% del totale spostamenti, mentre nel 2011 sale a 25,43% (+0,43%), in 

riduzione invece gli  spostamenti  in moto che passano da 11,75% a 9% (-2,75%) 

e gli spostamenti a piedi o in bici che scivolano da 13,13% a 12,23% (-0,9%). 

In al legato (al legato 1) sono r iportat i  in dettagl io i  dat i  censuari  2001 

e 2011 con i l  relat ivo confronto per mezzo di  trasporto e motivo di 

spostamento (studio, lavoro).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ISTAT 
2011

Motivo 
spostamento

Treno Bus Auto privata Moto
Bici, piedi, 

altro
Totale

12.194 5.685 9.581 2.570 4.529 34.559

35,29% 16,45% 27,72% 7,44% 13,10% 100,00%

3.449 2.607 40.626 5.900 6.984 59.565

5,79% 4,38% 68,20% 9,91% 11,72% 100,00%

15.643 8.292 50.207 8.470 11.513 94.124

16,62% 8,81% 53,34% 9,00% 12,23% 100,00%

ISTAT 
2001

Motivo 
spostamento

Treno Bus Auto privata Moto
Bici, piedi, 

altro
Totale

11.659 4.611 10.033 4.035 4.855 35.193

33,13% 13,10% 28,51% 11,47% 13,80% 100,00%

2.733 2.088 32.252 5.878 6.224 49.175

5,56% 4,25% 65,59% 11,95% 12,66% 100,00%

14.392 6.699 42.285 9.913 11.079 84.368

17,06% 7,94% 50,12% 11,75% 13,13% 100,00%

Attratti + 
generati + 

interni

Studio

Lavoro

Totale

Attratti + 
generati + 

interni

Studio

Lavoro

Totale
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I f lussi veicolari al cordone 

Una signif icat iva conferma del r i levante f lusso veicolare attratto dal la 

ci t tà si  evidenzia anche dal l ’anal isi  dei veicol i  in transito r i levat i 

sistematicamente sui pr incipal i  assi stradal i  di  accesso al la ci t tà.  

I dat i  dei f lussi veicolari  che insistono sui varchi in ingresso del la 

zona urbana del la ci t tà fanno r i fer imento a 17 sezioni di  indagine indicate 

nel la seguente f igura, che consentono di conoscere i  valori  dei f lussi veicolari 

per mese, giorno e fascia oraria  

Anal izzando l ’andamento mensi le degl i  ingressi si  nota che i  f lussi 

veicolari  si  mantengono tendenzialmente elevat i  per l ’ intero anno, con una 

f lessione nei mesi est ivi  r ispetto al  valore medio mensi le comunque contenuta 

intorno al 15÷18%. Il  mese di marzo è caratter izzato dal più al to valore di 

veicol i  in ingresso con 2.991.120 veicol i  complessivi  r i levat i  al  cordone, 

corr ispondente al l0% ca. del f lusso annuo totale (31.225.962), mentre i l  mese 

di agosto è caratter izzato dal valore più basso con 2.143.609 ingressi (7% ca). 

L’andamento dei  veic/anno in ingresso mostra che le sezioni  relat ive a 

v.Cisanel lo e v.Vicarese rappresentano i  pr incipal i  corr idoi di  accesso al la 

ci t tà con valori  pari  r ispett ivamente a 4.244.868 veic/anno (14% dei veicol i 

total i  in ingresso) e 3.332.432 veic/anno (11%). Le altre postazioni  sono 

caratter izzate da valori  infer ior i  a 2.100.000 di accessi/anno, con i l  valore 

massimo in corr ispondenza del Lungarno Cosimo I con 2.037.288 e i l  minimo 

in v. di  Gel lo con 338.056 accessi (1,08%). 

Nel la sett imana t ipo i l  giorno di massimo carico è tendenzialmente i l  

venerdì con 115.143 veic., negl i  al tr i  giorni fer ial i  le f lessioni sono comunque 

minime; i l  sabato e la domenica si  registrano valori  sensibi lmente inferior i  

con i l  minimo la domenica con 69.802 veicol i .  

Nel giorno fer iale t ipo le sezioni di  v. Cisanel lo e v. Vicarese si  

confermano i  pr incipal i  corr idoi di  accesso al la ci t tà con valori  pari  

r ispett ivamente a circa 20.000 veic/giorno e 11.000 veic/giorno: queste due 

postazioni  rappresentano i l  27% ca. del f lusso giornal iero in ingresso al la ci t tà 

(15.143 veic/giorno).  Le altre postazioni registrano valori  minori  a 8.000 

veic/giorno con i l  valore massimo di 7.500 veic/giorno in corr ispondenza di v.  

Fiorent ina e i l  minimo in corr ispondenza di v.  di  Gel lo con 2.786 veic/giorno. 

In r i fer imento ai dat i  complessivi  r i levat i  al  cordone nel  giorno fer iale 

t ipo le fasce orarie di  punta sono al matt ino (8÷9) con 9.839 veic/h e al la sera 

(18÷19) con 8.168 veic/h; nel l ’arco orario diurno (7÷20) del giorno fer iale si 

apprezzano del le signi f icat ive variazioni tra le fasce orarie di  punta e le fasce 
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orarie di  morbida che superano i l  30%. Nel le fasce orarie di  morbida i  

veicol i /h in ingresso sono sempre oltre 6.000. 

Nel la fascia notturna 22÷6 i l  t raff ico veicolare si  r iduce sensibi lmente 

f ino a raggiungere valori  minimi  nel periodo 2÷5 caratter izzato da valori  

infer ior i  a 300 veic/h.  Dal la fascia oraria 6÷7 al la fascia oraria 7÷8 si  assiste 

ad un sensibi le incremento del l ivel lo di  t raff ico passando da 1.746 veic/h a 

7.152 veic/h.  

 

 Localizzazione delle postazioni al cordone 
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La domanda di sosta 

La capacità complessiva del la sosta nel l ’area urbana centrale di 

maggiore attrazione del la domanda (ZSC) è di  ol tre 8.500 post i  tutt i  

regolamentat i  da un art icolato sistema tar i f far io, nel la cintura urbana più 

esterna a corona del la ZSC i post i  disponibi l i  l iberi  st imati  sono 14.000. 

 

Perimetrazione Zona Sosta Controllata (ZSC) 

 

I l  l ivel lo medio di occupazione dei  post i  d isponibi l i  è sempre molto 

elevato ed è tendenzialmente più accentuato al matt ino (85, 93%) r ispetto al  

pomeriggio (83, 47%). I maggiori  l ivel l i  di  saturazione si  registrano al  

matt ino nel quart iere S.Maria (zona 1 - 91, 62%) e nel pomeriggio nel 

quart iere S.Francesco (90, 88% zona 1; 91, 38% zona 2); i  l ivel l i  di  minore 

saturazione si  hanno in una parte (zona 2) del quart iere S. Maria.  

Gl i  arr ivi  del le auto in sosta sono prevalentemente al matt ino: r ispetto 

al la fascia oraria 8÷20 (12 ore) le auto in arr ivo nel le prime 6 ore del la 

giornata dal le 8 al le 14 sono i l  60,56% del totale, mentre nel la seconda parte 

del la giornata dal le 14 al le 20 le auto in arr ivo sono i l  39, 44%. 
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All 'interno del la ZTL (Zona a Traff ico Limitato),  protetta da varchi 

per i l  control lo elettronico degl i  accessi, la sosta è r iservata ai residenti  e 

domici l iat i  o in generale agl i  aventi  dir i t to ai  sensi del la vigente Ordinanza 

che regolamenta i l  t ransito e la sosta in ZTL. 

 

 

Perimetrazione Zona a Traffico Limitato (ZTL) 
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I l  trasporto pubblico 

La rete del trasporto pubbl ico ha una percorrenza annua di  

circa 2,5 mil . /Km/anno, a cui si  aggiunge la percorrenza del servizio 

extraurbano Pisa-Livorno di circa 860.000 Km/anno, che col lega i l  l i torale 

(Marina-Tirrenia-Calambrone) con i l  capoluogo. 

Le l inee che compongono la rete urbana sono 15, nel giorno t ipo 

scolast ico le corse effettuate complessivamente sono 1.431, mentre le corse 

del servizio extraurbano sono 106; nel  per iodo est ivo i l  l ivel lo di  servizio 

scende a 1.006 corse/giorno e sale invece a 122 come sul col legamento per i l  

l i torale. 

 

 

 

Mappa del Trasporto Pubblico Locale (TPL) urbano 

 

L’al legato 2 r iporta i l  dettagl io del le caratter ist iche funzional i  per l inea del 

servizio urbano. 
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Da Marzo 2017 è entrato in servizio i l  people mover sul col legamento 

Stazione centrale-Aeroporto Gal i lei ,  le cui  caratter ist iche del servizio e i l  

percorso servi to sono i l lustrate nel la successiva tabel la e f igura.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il sistema è completamente automatizzato (senza conducente a bordo) e 
alimentato elettricamente per ridurre l’impatto energetico e ambientale 

 

 

 

N° convogli 2

Capacità convogli 100÷190

Posti a sedere 34

Posti per utenti disabili 1

Postazione per biciclette 1

N° giorni di esercizio 365

Orario di esercizio di 18 ore 6÷24

Lunghezza tracciato (m) 1.760

Velocità massima 40 km/h

Tempo di corsa inclusa fermata ai parcheggi scambiatori 5 minuti

Frequenza per senso di marcia 5 minuti

Posti auto parcheggi scambiatori 1.400

N° convogli/giorno per senso di marcia 210

People Mover   -   Stazione centrale - Aeroporto
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La rete ciclabile 

La rete dei percorsi  ciclabi l i  (v. f igura) ha un’estensione complessiva 

di circa 33 Km di cui  i l  66% è real izzato in sede protetta, mentre i l  restante 

44% è in sede r iservata. 

È previsto un signif icat ivo rafforzamento di  questa rete strutturata che 

a regime dovrebbe raggiungere un’estensione complessiva di quasi 90 Km 

tr ipl icando sostanzialmente l ’attuale rete e prevedendo anche la real izzazione 

di una passerel la di  attraversamento del  f iume Arno al l ’al tezza del l ’ospedale 

di Cisanel lo.  
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Cartina in PDF piste ciclabili 
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I l  Bike Sharing 

Il sistema del bike sharing, nato nel Maggio 2013, ha attualmente 5.000 

abbonamenti ed un utilizzo quotidiano che oscilla da 300 a 1.000 viaggi, le stazioni 

realizzate sono complessivamente 24 (v. figura). È previsto un rafforzamento di 

questa modalità di trasporto attraverso la realizzazione di 13 nuove stazioni. 
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2. L E STRATEGIE  

I l  Piano del la Mobi l i tà Sostenibi le dovrà coordinare e individuare 

puntualmente le azioni necessarie per armonizzare i  diversi  e important i  

interventi  di  trasformazione in atto nel la ci t tà rendendol i  più sostenibi l i  sotto 

i l  prof i lo del l ’accessibi l i tà e fruibi l i tà, in modo da valorizzarne la 

funzional i tà, concorrendo altresì ad una mit igazione degl i  impatt i  determinati 

dal sistema del la mobi l i tà urbana. 

Rispetto a questa f inal i tà i l  PUMS rappresenta pertanto una innovativa 

modal i tà di  pianif icazione che si  inserisce peraltro in piena continuità con 

quanto già real izzato dai precedenti  piani di settore (PGTU, PUM, studi, ecc.); 

questo strumento dovrà essere in primis uno strumento culturale e di 

comunicazione pubbl ica, da elaborare con una visione di “sistema” di come 

debba funzionare la mobi l i tà nel la ci t tà.  

Al l ’ interno del PUMS occorre rendere organico i l  grande lavoro sul la 

ciclabi l i tà attraverso la valorizzazione del  Piano Cicl ist ico (Biciplan) per 

mettere a sistema la rete attuale e progettare una buona rete cicl ist ica, che 

come insegnano le migl ior i  esperienze europee, deve anch’essa essere 

gerarchizzata, essere formata da una rete portante ( le ciclovie). I l  Biciplan ha 

con l ’obiett ivo di incentivare l ’uso del la bicicletta e favorire quindi gl i  

spostamenti  casa-scuola e casa-lavoro, real izzando un’ infrastruttura che 

permetta al  cicl ista di  muoversi in sicurezza e con continuità f ino al la meta da 

raggiungere.  

Più in generale al l ’ interno del PUMS dovremo pensare al la 

r iqual i f icazione del le rete viar ia in contesto urbano che dovrà avere tre 

obiett ivi  contestual i :  

• moderare la velocità del traff ico veicolare,  

• mettere in sicurezza le utenze pedonal i  e ciclabi l i ,  

• rendere maggiormente fruibi le la strada come spazio di relazione t ra luoghi 
e funzioni.  

 

Occorre pensare le st rade urbane non solo come assi  di  scorr imento 

del traff ico veicolare,  ma anche come spazio di relazione tra una plural i tà di 

utent i  (automobil ist i ,  pedoni, cicl ist i ,  residenti ,  scolari  . . .)  e di  funzioni. 

Parlare di sicurezza signif ica quindi che qualsiasi progetto, anche di un 
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percorso ciclabi le, deve relazionarsi con i l  contesto attraversato, deve essere 

pensato come un progetto di  r iqual i f icazione generale del l ’ infrastruttura. 

Rendere sicura una strada signif ica favori re tutte le utenze, faci l i tare ad 

esempio l ’attraversamento del la carreggiata da parte dei pedoni, aumentare la 

percezione di sicurezza, rendere di conseguenza più attraenti  modal i tà di  

spostamento alternat ive al l ’automobile.  

L’obiett ivo che dobbiamo porci è quel lo di  ottenere più spostament i  in 

bicicletta o a piedi e non semplicemente quel lo di  avere più piste ciclabi l i  o 

migl ior i  percorsi  pedonal i .   

In sintesi è necessario r idistr ibuire lo spazio pubbl ico a favore 

del la mobi l i tà att iva! Compiendo scelte a prima vista di f f ici l i  ma che 

consentono di traguardare Pisa tra le c i t tà sostenibi l i  e viv ibi l i ,  in cui 

r ipensare al la redistr ibuzione degl i  spazi signif ica lavorare per luoghi 

accogl ient i  e sicuri .  Queste scelte vanno attuate a part i re dal la strade che 

ospitano funzioni pubbl iche, scuole in primis, per poi  al largare gl i 

interventi  al le strade di tutta la ci t tà partendo da quel le che presentano 

storicamente problemi di  velocità, sicurezza e congestione. 

 

 
OBIETTIVI ALLA NOSTRA PORTATA 

I l  nuovo piano del la mobi l i tà urbana, tenendo conto del le premesse deve avere 

le seguenti  ambizioni  e le seguenti  l inee di azione:  
 

• MENO AUTO:  cambiamento del le pol i t iche, dal la f luidi f icazione del 
traff ico al la diminuzione del le auto,  in 10 anni ( tempo di  vi ta di  un piano) 
del 20% (2 % al l ’anno); 

O1.1 mobi l i tà Pisa-Pisa 

O1.2 mobi l i tà Da Fuor i -Pisa 

 

• MENO VELOCITÀ :  diminuzione del la velocità come principio generale: i 
bambini e i  ci t tadini  devono sentire sicure le strade e i  nostr i  quart ier i ,  le 
zone a 50 e a 30 km orari  devono diventare effett ive con tutt i  gl i  
accorgimenti  progettual i  possibi l i  (restr ingimento carreggiate,  
diversi f icazione carreggiata,  varchi di  accesso ai quart ier i…); 

 

• PIÙ PEDONI E CICLISTI :  incentivare l 'ut i l izzo di mezzi  diversi  dal 
veicolo privato per recarsi  al  lavoro o accompagnare i  propri  f igl i  a scuola; 

 

• AUMENTO DEGLI UTILIZZATORI DEL TPL DEL 20% IN 10 ANNI  
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• MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ AMBIENTALE :  r idurre le emissioni 
atmosferiche inquinanti ,  r idurre i  consumi energetici  e le emissioni di  gas 
cl imalterant i ,  prevenire e contenere l ’ inquinamento acust ico,  migl iorare la 
qual i tà del paesaggio urbano. 

 

• RISPETTO GENERALIZZATO DELLE REGOLE 
 
 

ACCESSIBILITÀ DELLA CITTÀ 

Una cit tà con meno auto e con auto più lente è senza dubbio una ci t tà più 

genti le nei confront i  del le persone con dif f icoltà di  spostamento o più debol i  

sul la strada. Accanto al le l inee di azione esposte è necessario procedere con 

l ’attuazione del PEBA (piano el iminazione barr iere architettoniche) che 

rappresenta un piano di intervento avanzato e che necessità maggiore rapidi tà. 
 
 

BICICLETTE E PEDONI 

• Aumento del le piste ciclabi l i  sul le strade viar ie principal i  e su quel le di 
innesto in ci t tà: ol tre al le direttr ici  in corso di real izzazione, attraverso la 
diminuzione del le carreggiate o la real izzazione di sensi unici  o attraverso 
nuove infrastrutturazioni, si  devono real izzare, in accordo con i  Comuni di 
Cascina e S.Giul iano T.me, piste lunga la Tosco Romagnola ( in arr ivò da 
Cascina), via 24 maggio, via di  Gel lo e Via San Jacopo). 

• Aumento dei servizi  d i  bike sharing anche in accordo con gl i  Ent i  pubbl ici  
almeno sul fronte del la tenuta del servizio (canoni annual i  di  ut i l izzo).  

• Realizzazione di aree di parcheggio sicure e dedicate per le biciclette. 

• Incentivazione al l 'acquisto di  biciclette e biciclette a pedalata assist i ta 
prevedendo a bi lancio ogni anno del le ci fre important i  e progressive. 

• Verif ica divieto di  accesso al le strade ove sono col locate le scuole, dove 
fatt ibi le, nel le ore di entrata/uscita. 

 
 

POLITICHE PER LA SOSTA - PARCHEGGI 

• valorizzazione del parcheggio scambiatore a Pisa sud e individuazione e 
real izzazione di 2 nuove aree di sosta lungo la Tosco-Romagnola (prima 
del l ’ ingresso in Cit tà,  a Rigl ione servi ta dal la l inea 190 e ai Passi servi ta 
dal l ’attuale l inea 4;  

• mantenimento e implementazione di una diversa tar i f fazione per la sosta a 
pagamento con tar i f fe superior i  in part icolare per le zone di  maggior  
pregio o per i  parcheggi a valore aggiunto;  

• r idef inizione del le pol i t iche del la sosta anche per i  parcheggi scambiatori  
sul la l inea di quanto real izzato per i l  Pisa Mover dove sono necessari 
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abbonamenti  specif ici  giornal ier i  o mensi l i  per i l  TPL per chi usa i  
parcheggi  di  scambio ed è necessario integrare la bigl iettazione del Pisa 
Mover con i l  tpl  urbano; 

• estensione del le zone a parcheggio a pagamento progressivamente al 
potenziamento dei parcheggi  di  scambio:  sono necessarie scelte che 
estendano le “str isce blu” nel la zona più ampia di Cisanel lo, in lungarno 
Guadalongo, in lungarno Giacomo Leopardi;  

• real izzazione di  un nuovo sistema di accesso e control lo del la ZTL per i  
residenti  i  mezzi  del la logist ica, i  ci t tadini  pisani:  passando da un sistema 
r igido ad un sistema intel l igente (orari  di  accesso e uscita per la logist ica, 
f lessibi l i tà per alcuni quart ier i ,  possibi l i tà di  ingresso per i  non residenti , 
certezza sui permessi e sul le auto in ingresso per i  residenti ;  

• spostamento del mercato del mercoledì dal  parcheggio scambiatore di via 
Paparel l i  in al tro luogo per rendere fruibi le lo spazio in un giorno 
lavorat ivo.  

 
 

TRAFFICO VEICOLARE  

• real izzazione di un sistema di control lo in ingresso in ci t tà che consenta un 
control lo migl iore sui  mezzi pesanti  (bus tur ist ici  e non solo) e che possa 
consentire al  comune di real izzare pol i t iche per l ' ingresso più incisive in 
poco tempo predisponendo l ’ infrastruttura per la real izzazione di una zona 
C, una zona a traff ico control lato al l ’ interno del la quale,  se dotat i  degl i 
strumenti  necessario,  essere in grado di fare pol i t iche più incisive di 
mobi l i tà;  

• incentivazione di sistemi di  carpool ing e carsharing: in part icolare sul 
carpool ing occorre promuovere gl i  strumenti  pubbl ici  che intreccino 
domanda e offerta di  mobi l i tà a part i re dai dipendenti  pubbl ici  e dagl i  
ut i l izzatori  dei pubbl ici  servizi  (scuole,  universi tà, sanità…..)  

 
 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

È necessaria la riprogettazione del TPL in modo del tutto nuovo ed innovativo 

superando l ’attuale r igida schematizzazione del le l inee svi luppatesi per una 

ci t tà che oggi  non esiste più o comunque per una ci t tà che vogl iamo cambiare. 

Emblema di questo cambiamento è la l inea 4 che f ino a pochi anni fa insisteva 

sul l ’asse di v. Santa Maria e che oggi in realtà si  sovrappone per gran parte 

del suo percorso con la LAM Verde. Occorre un importante lavoro di  

razional izzazione e di  creazione di nuovi servizi  dedicat i ,  per esempio per i  

lungarni,  el iminando i l  passaggio di molte l inee dagl i  stessi lungarni e da 

v.Mazzini  o per quart ier i  e zone meno o poco servi te (domanda debole e fase 

T2 del la gara).  
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Molte l inee vanno divise (una fra tutte le l inea 5 dal CEP a Putignano) 

real izzando 2 col legamenti  separat i  t ra i  quart ier i  e i l  centro,  è necessario 

servire nuove aree come la Cit tadel la. L’obiett ivo è un col legamento rapido e 

veloce tra la stazione e Cisanel lo ma subito occorrono pol i t iche e scelte che 

sempli f ichino la viabi l i tà su questa direttrice. Il  progressivo trasferimento 

del le funzioni a Cisanel lo, la creazione del polo Porta a Piagge 

del l ’Universi tà, l ’ intensif icarsi  di  servizi  pubbl ici  e privat i  sul l ’asse stazione-

Cisanel lo, hanno aumentato i  problemi di  traff ico su questo asse: subito 

dobbiamo puntare a meno auto e a trasfer ire i  servizi  del TPL lungo questa 

direttr ice: l inea 190 extraurbana Pontedera Pisa, l inea 50 per Crespina 

Ponsacco da trasferirsi  in tempi r istrett i  sul l ’asse. 

 

Serve inoltre una r idef inizione di l inee, fermate ed orari  per rendere i l  TPL 

più compatibi le con le funzioni pubbl iche. Ugualmente, a part i re dal lavoro 

al l ’ interno del protocol lo Enti  Pubbl ici ,  occorre definire un progetto organico 

sui tempi di  vi ta del la ci t tà. 
 
 
ZONE A TRAFFICO LIMITATO [ZTL], ZONE A TRAFFICO 
CONTROLLATO [ZTC], PARCHEGGI INTELLIGENTI, NUOVE 
TECNOLOGIE 

È necessario r ipensare in chiave innovativa le pol i t iche per la mobi l i tà urbana 

e l ’adozione di  tecnologie che aiut ino a raggiungere gl i  obiett ivi  pref issat i  e 

consentano di migl iorare i l  servizio verso i  ci t tadini .  
 

Tra gl i  obiett ivi :  

-  control lare in modo più puntuale i  fenomeni del traff ico; 

-  estendere l ’ut i l izzo del la PisaPass oltre i  confini  comunal i  con un 
coinvolgimento maggiore dei ci t tadini  dei Comuni del l ’Area Pisana e 
quindi incentivarne l ’uso; 

-  real izzare un sistema di control lo degl i  accessi in ci t tà per garantire i l  
r ispetto del le ordinanze ci t tadine in meri to ai  mezzi pesanti ,  agl i  autobus 
tur ist ici  per pensare a pol i t iche più str ingenti  di  accesso ai mezzi di  
servizio attraverso la cost i tuzione di  una nuova ZTC; 

- r ipensare al sistema di accesso in ZTL con nuove tecnologie che 
consentano i l  control lo sia in ingresso che in uscita; 

-  rendere la sosta a pagamento “più intel l iggente”, dotandoci  di  sistemi 
tecnologici  che consentano di sapere in tempo reale la disponibi l i tà di 
post i ,  come avviene già in piazza Carrara e a breve avverrà in Piazza Santa 
Caterina; 
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-  r ipensare completamente la regolamentazione sia del la sosta a pagamento 
che i l  sistema di accesso in ZTL. 

In quest i  anni molto si  è lavorato e gl i  effett i  del le pol i t iche sono ben visibi l i .  

Lungo questo percorso occorre ora r ipensare i l  lavoro fatto e introdurre nuove 

elementi .  

 
Nuova ZTL e introduzione di una ZTC [Zona a Traf f ico Control lato] 

Per realizzare un Sistema Integrato per la gestione del traffico e della sosta nella 

Città di Pisa, dopo la prima fase che ha visto l’approntamento del sotto-sistema 

per il  controllo degli accessi in Zona a Traffico Limitato del centro storico, con 

la messa in opera e funzionamento di 14 varchi elettronici che consentono la 

verif ica permanente del traff ico veicolare in transito in tale zona, occorre 

prevedere lo sviluppo con una fase di estensione del sistema di controllo sia in 

ingresso sia in uscita, sia per quel che riguarda la ZTL che per la ZTC. 

 

ZTL:  In part icolare tale estensione potrà trovare prat ica appl icazione in 

alcuni nuovi servizi ,  t ra i  qual i :  

• un migl iore control lo del la distr ibuzione del le merci in ingresso al centro 
storico, attraverso gest ione degl i  orari  di  transito e permanenza 
regolamentata nel le diverse aree ZTL ci t tadine, che porterà a un migl iore 
aff lusso e regolamentazione dei vettor i  merci  stessi;  

• un control lo più puntuale sul le diverse t ipologie in ingresso e sul la 
permanenza al l ’ interno del la ZTL; 

• un control lo in tempo reale sul le auto e i  mezzi presenti  in ZTL; 

• un generale miglioramento del controllo accessi in ZTL dal punto di vista 
generale, per consentire ad esempio l ’accesso ai cittadini  (che lo 
richiederanno) in alcune ore specifiche e in un numero l imitato, regolato ad 
es. da voucher di accessi, o prenotazioni via web degli accessi stessi, etc. 

 

Lo svi luppo del sistema dovrebbe prevedere i l  potenziamento del control lo 

del la Zona a Traff ico Limitato, con la sost i tuzione dei varchi ormai obsolet i ,  

in esercizio dal 2005, e inoltre con un progetto f inal izzato a monitorare sia gl i  

ingressi sia le uscite potenziando i l  sistema già esistente estendendo tal i  

tecnologie anche per le 28 uscite, e aff iancando tale sistema ad ulter iori 

sistemi di  control lo e tracciamento degl i  accessi, mediante l ’ implementazione, 

per esempio, del la tecnologia RFID per i l  r iconoscimento dei  veicol i  in 

transito, diventando quindi quest i  ul t imi strumenti  a supporto,  e non in 

al ternat iva, ai  varchi omologati  con telecamera. La possibi l i tà di  avere 

sistema di  monitoraggio in ingresso ed in uscita è i l  solo strumento che 
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consenta di fare pol i t iche innovative di accesso, le sole telecamere omologate,  

quel le che consentono i l  r i levamento del le infrazioni, non sono suff icient i .   

 

ZTC:  in questo caso gli strumenti  da adottare, identif icabil i  sempre in varchi 

elettronici  dotati  di  telecamera, associati  a varchi RFID, consentiranno di avere 

un maggiore e più efficace controllo del cordone di confine della città stessa. 

 

I l  “cordone” al largato è rappresentato dal le principal i  vie di  accesso al la ci t tà 

e i  pr imi  servizi  che possono essere messi in opera sono r i fer ibi l i  a due 

principal i  att ivi tà: 

• control lo più eff icace dei Bus Turist ici  che accedono al la ci t tà, per r idurre 
ulter iormente la percentuale di evasione del pagamento t icket  presso i l  
check point dei Bus, integrato quindi col  sistema dati  del check point 
stesso attualmente in uso; 

• incentivazione al l ’uso del la PisaPass provvista di  TAG RFID a bordo anche 
per utent i  ci t tadini  del l ’area l imitrofa al la ci t tà di  Pisa: in questo caso si 
potrà ottenere sia un maggiore control lo degl i  accessi verso la c i t tà, sia 
consentire poi  agl i  utent i  stessi di  usufruire di  ul ter ior i  benefici ,  quale ad 
esempio un pagamento scontato del la sosta, una volta entrat i  in ci t tà ( in 
modo simile agl i  utent i  residenti  nel Comune di Pisa provvist i  di  PisaPass) 
oppure di abbonament i  del la sosta faci l i tat i  per utent i  non residenti  che si 
recano in ci t tà per lavoro. 

 
Estensione Servizi  innovativi  relat ivi  agl i  stal l i  di  sosta 

I servizi di info mobilità della sosta attualmente in essere presso Piazza Carrara, 

e in applicazione anche a piazza Santa Caterina, sono ad oggi relativi al controllo 

della disponibilità degli stalli  l iberi nelle piazze, tramite sensori ultrasonici 

posizionati sugli stalli stessi, e visualizzabili  attraverso o pannelli  indicatori 

posizionati presso gli accessi alle piazze stesse, oppure attraverso l’applicazione 

Tap&Park per il pagamento della sosta via mobile, già in uso nella città di Pisa. 
 

Tal i  servizi  potranno essere estesi per i l  control lo di  ul ter ior i  zone di pregio,  

ad esempio sugl i  stal l i  blu a f i lo lungo i  Lungarni, r iducendo così possibi l i  

intasamenti  di  f lusso verso tal i  zone (con avviso di  mancanza di  disponibi l i tà 

di  post i  l iberi  in tempo reale), o addir i t tura aff inat i  in futuro, attraverso un 

sistema di prenotazione a pagamento degl i  stal l i ,  in determinate aree ad alta 

aff luenza di  traff ico. 
 
 

LOGISTICA DELLE MERCI 

Il  miglioramento dell ’infrastruttura per la ZTL e la creazione della ZTC hanno 

anche l’obiettivo di migliorare il  sistema di trasporto delle merci in città. 
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L’aumento del commercio elettronico sta comportando e comporterà un aumento 

notevole dei servizi di trasporto delle merci all’interno della città; è un fenomeno 

già in atto. Il  piano dovrà realizzare un sistema di regolamentazione sulla 

consegna delle merci che tenga in considerazione i tempi di vita della città, i 

picchi di traffico veicolare privato, la tutela del centro storico, la tutela di strade 

sensibil i. Quello che occorre realizzare è un sistema intelligente che eviti 

sovrapposizioni e aumenti di carico in fasce orarie predeterminate, imponendo 

fasce e tempi di consegna compatibili  con le esigenze complessive della città. 
 

Accanto a questo è necessario che i  mezzi che effettuano gl i  ul t imi chi lometr i  

abbiano l ivel l i  di  emissioni nul l i  o molto l imitat i ,  promuovendo e in alcuni 

casi imponendo la consegna attraverso mezzi ecologici  (Mezzi elettr ici , 

ciclocorr ier i ,  ….). 
 
 

LITORALE 

E’ necessario definire un nuovo piano complessivo di ut i l izzo del l i torale 

Pisano che deve ut i l izzare i  medesimi principi  qui espressi con la necessità di 

azioni specif iche ed incisive per la part icolari tà stagionale e ovvero:  

• veri f ica del la possibi l i tà di  estendere le pol i t iche del la sosta al l ’ insieme 
del l i torale; 

• diversi f icazione del le tar i f fe in funzione di zone  maggiore o minore 
pregio e/o sui servizi  a valore aggiunto;  

• razional izzazione del servizio pubbl ico attraverso una diversa 
configurazione del la l inea Pisa-Livorno che, come già sperimentato 
posit ivamente nel 2016 e nel 2017, occorre essere divisa stabi lmente in 2 
nei f ine sett imana, corse Pisa Litorale Pisano e Livorno Litorale Pisano e 
navette anche gratuite che servono l ’ intero lungomare;  

• real izzazione una mobi l i tà che incentivi  i l  TPL quantomeno nei periodi di  
più al to aff lusso di persone (sensi unici ,  corsie preferenzial i…); 

• real izzazione di un sistema integrato di parcheggi tra quel l i  negl i  
stabi l imenti  balneari  e quel l i  da real izzare in aree specif iche e dedicate, 
serve un accordo tra privat i  e Pisamo. 

 
 

NAVIGABILITA’ DELL’ARNO 

Verrà r iaperto l ’ inci le e i l  f iume sarà nuovamente col legato con i l  porto di  

Livorno attraverso i l  canale dei Navicel l i .  Dovremo mettere le radici  per un 

progetto defini t ivo e attuabi le in meri to al la navigabi l i tà del Fiume.  
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Occorre aff idare al la società Navicel l i  l ’elaborazione e la gest ione di un 

progetto che consenta la real izzazione del le infrastrutture necessarie: approdi 

e dragaggio del la foce tra gl i  elementi  pr incipal i .  

 

GRANDI INFRASTRUTTURE E SCELTE STRATEGICHE 

 
LE CICLOVIE, I  PONTI CICOLPEDONALI 

È necessario completare i l  lavoro di progettazione e realizzazione 

dell ’ infrastruttura ciclabile sulle grandi direttrici e innestare su di esse scelte 

urbanistiche importanti  come sono la realizzazione di ponti  di  attraversamento 

ciclopedonale dell ’Arno a Riglione, San Piero e alla Cella/Sant’Ermete.  Opere 

come queste possono generare effett i molto posit ivi sul traff ico veicolare 

(abbandono dell ’auto) ma possono essere considerate infrastrutture essenziali 

da un punto di vista culturale e turistico. Hanno una valenza culturale per i l  

r ichiamo che un ponte è capace di riprodurre, per la connessione di persone e 

quartieri, tra periferie e nuovi centri . Da un punto di vista turistico per 

l ’enorme crescita assunta in questi anni dal cicloturismo e sulla capacità che 

infrastrutture come la ciclovia dell ’Arno e quella del Tirreno possono generare. 

Le ciclovie da realizzare oltre quella dell ’Arno e del Tirreno, sono anche lungo 

la Tosco Romagnola (da Cascina fino a Piazza Guerrazzi, la via di Gello (o via 

del Brennero), la via XXIV Maggio/Via Lenin, Via San Jacopo, Via Calcesana. 

 
 

NUOVA VIABILITÀ A NORD EST 

È necessario un maggior impegno per ottenere l ’attenzione e i  f inanziamenti  

necessari  al la real izzazione del l ’opera. E necessario andare in tale direzione 

aprendo comunque una fase nuova d’ interlocuzione sul la progettazione 

defini t iva. L’obiett ivo del la tangenziale a nord è quel lo di  real izzare 

un’al ternat iva di spostamento l iberando la ci t tà dal l ’enorme f lusso di auto di  

passaggio. Vanno fugate le preoccupazioni, espresse in diverse sedi, che 

l ’ infrastruttura possa diventare una barr iera nel l ’attraversamento per pedoni e 

cicl ist i  e che l ’ infrastruttura possa dare i l  via l ibera al la creazione lungo i l  

suo asse di nuova edif icazione. Molt i  studi dimostrano che la creazione di 

nuove strade crea di fatto nuovo traff ico: “chi semina strade mediamente 

raccogl ie traff ico”. In questo caso la progettazione defini t iva sarà aff iancata 

dal l ’attuazione del le nuove l inee di intervento sul la mobi l i tà (qui espresse) 

con l ’obiett ivo del la diminuzione complessiva del le auto private a favore 

del l ’uso del TPL e del la bicicletta. Non basta la nuova viabi l i tà se non 

integrata con pol i t iche di diminuzione del carico e di migl ioramento del TPL. 
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PROTOCOLLO MOBILITA’ ENTI PUBBLICI 

Da Pisa che cammina a Pisa che si  muove in modo intel l igente e sostenibi le è 

l ’obiett ivo da perseguire congiuntamente da tutt i  gl i  ent i  pubbl ici  ci t tadini , 

partendo dal  coinvolgimento di tutt i  i  dipendenti  e dagl i  ut i l izzatori  dei 

servizi  prodott i  (scuole, universi tà, servizi  sanitar i ,  centr i  di  r icerca ….).  

Gl i  Ent i  devono dotarsi  di  un “sistema operat ivo” comune, che abbia al la base 

la condivisione dei dat i  ut i l i  per real izzare scelte oggett ive.   

Gli enti devono inoltre dotarsi  dei medesimi strumenti  di  incentivo e di 

controllo per l ’uti l izzo dei mezzi pubblici,  della bicicletta, dell ’auto condivisa.  

Su questo Pisa può candidarsi  come cit tà pi lota,  ci t tà di  sper imentazione 

posit iva,  dove misurare sul campo gl i  effett i  di  pol i t iche innovative di 

mobi l i tà. Su questo possiamo offr i rci  al la Regione Toscana e al sistema 

sanitar io come “la sperimentazione” perfetta: si  spost ino r isorse dal le cure al 

benessere preventivo, si  investa sui fattor i  posit ivi  di  salute, lo si  faccia con 

una ci t tà che prova ad essere innovativa ed intel l igente. I dipendenti  pubbl ici  

sono circa 18mila,  gl i  studenti  di  ogni ordine e grado in ci t tà circa 17mila,  gl i  

studenti  universi tar i  55mila (di  cui circa 15mila ogni giorno arr ivano in Cit tà 

da altre realtà). A quest i  si  devono aggiungere i  pazient i  del le strutture 

sanitar ie, gl i  ut i l izzatori  degl i  al tr i  servizi  pubbl ici .  

 
 

PROGRESSIVA CHIUSURA DEI LUNGARNI E DELLA CITTA’ALLE 
AUTO PRIVATE, UN CAMBIO CULTURALE 

Le ci t tà Europee stanno r ipensandosi  per somigl iare,  sul  fronte del la mobi l i tà, 

molto di  più a quel lo che erano 100 anni  fa. Ogni anno in Ital ia ci  sono 

300mila neo patentat i  in meno. Crescono le forme di  condivisione dei mezzi  

(Bici  e Auto).  Culturalmente va affermandosi un’ idea di ci t tà diversa, che usa 

le energie in modo intel l igenti ,  che fa del la mobi l i tà nuova un principio 

cardine, ci t tà che r ipensano i  propri  spazi in funzione di  una maggiore 

vivibi l i tà, in cui le auto perdono central i tà.  
 

Inserendosi  in questo corso, i l  Piano del la mobi l i tà che dobbiamo real izzare 

deve avere l ’ambizione di chiudere progressivamente i  nostr i  lungarni al le 

auto e progressivamente i l  nostro centro abitato, disincentivando e in alcuni 

casi proibendo l ’uso del l ’auto privata. Questo signif ica in generale attuare 

pol i t iche di bi lancio coordinate, che abbiano l ’obiett ivo di spostare r isorse e 

di generarne di nuove attraverso servizi  a valore aggiunto.  
 

La gran parte del le scelte qui prospettate si  real izzano attraverso una sinergia 

nuova con i  comuni  del l ’area pisana, si  pensi solo al le ciclovie di  innesto in 
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cit tà o al le pol i t iche coordinate sul trasporto pubbl ico locale: sono comunque 

scelte al la portata di tutt i  e nel l ’ interesse comune. 
 

I l  Piano del la Mobi l i tà Nuova deve dunque essere real izzato come uno 

strumento vivo,  da concret izzarsi  progressivamente, che abbia al  suo interno 

fort issimi strumenti  cultural i  e di  comunicazione, che si  pone l ’ambizione 

del la partecipazione dei ci t tadini  nel le scelte più important i .  

 
FAVORIRE LA MOBILITÀ ELETTRICA 

Pisa è la ci t tà con la più di f fusa e capi l lare rete di r icarica su pubbl ica via per 

le auto elettr iche e questo grazie al  progetto real izzato con Enel. Occorre 

incentivare l ’acquisto di  auto elettr iche prevedendo al l ’ interno del la discipl ina 

del la sosta e del transito in ci t tà specif iche agevolazioni economiche (costo 

del parcheggio inferiore, accesso al la ZTL meno cara).  A questo dobbiamo 

aggiungere, come già detto un piano per la logist ica del le merci che punti  a 

mezzi sostenibi l i  in dimensioni ed emissioni . 
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3. L E AZIONI  

Per r iorganizzare i l  sistema del la mobi l i tà coerentemente con le l inee 

guida predisposte dal la Comunità Europea sono state avviate diverse ed 

important i  azioni da attuare attraverso specif ici  progett i  che saranno 

opportunamente integrat i  e coordinat i  nel più generale contesto di  azioni che 

i l  PUMS andrà a defin ire. Le principal i  azioni successivamente sintet icamente 

descri t te possono essere classif icabi l i  in tre macro ambit i  di  intervento: 

-  valorizzazione del la ci t tà attraverso una r iqual i f icazione degl i  spazi e 
ambit i  urbani e messa in sicurezza degl i  stessi;   

-  migl ioramento del l ivel lo di  accessibi l i tà al la ci t tà attraverso i l  
potenziamento del la rete infrastrutturale; 

-  svi luppo e incentivazione di modal i tà di  trasporto a basso impatto 
ambientale in grado di mit igare e r idurre in modo signif icat ivo i 
consistent i  impatt i  che i l  sistema del la mobi l i tà determina sul l ’ambiente 
urbano e la ci t tà.  

 

Nel pr imo gruppo di  azioni r ientrano i l  progetto Binario 14 e i l  

progetto I Passi, nel secondo gruppo si  inserisce la real izzazione del la nuova 

viabi l i tà a Nord-Est  f inal izzata a completare l ’anel lo del la viabi l i tà di 

aggiramento del capoluogo e in grado di intercettare tutt i  i  f lussi veicolari  

del le strade radial i  al l ’esterno del l ’area più densamente urbanizzata per 

favorire eff icaci pol i t iche di l imitazione del l ’uso del l ’auto in ambito urbano. 

In questa t ipologia r ientrano anche i  recenti  interventi  real izzat i  e/o in 

corso di real izzazione di r istrutturazioni del le principal i  intersezioni  per 

f luidi f icare lo scorr imento veicolare lungo la direttr ice del la ss.1-Aurel ia, 

ol tre al la real izzazione del nuovo parcheggio scambiatore in corr ispondenza 

del la fermata intermedia del people mover e accessibi le dal la SGC FI -PI -L I  e 

dal la ss.1-Aurel ia.  

Nel terzo gruppo di azioni rientrano il potenziamento della rete del 

trasporto pubblico con il  progetto della rete urbana dell’Area Pisana che 

realizzerà un incremento della percorrenza dei servizi pari a circa +10% rispetto 

allo stato attuale e il progetto Metrobus che prevede un collegamento rapido in 

sede riservata e protetta tra il centro città e l’ospedale di Cisanello. Altri 

importanti progetti in questo ambito di azioni riguardano il potenziamento della 

rete ciclabile con la realizzazione di una nuova passerella sul fiume Arno. 

Di seguito per ogni azione di progetto sono i l lustrate le principal i 

caratter ist iche funzional i  unitamente al le relat ive r isorse economiche previste 

e modal i tà di  real izzazione. 
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3.1 PROGETTO B INARIO 14 

L’ intervento “Binario 14” r ientra nel programma straordinario di  

intervento per la r iqual i f icazione urbana e la sicurezza del le peri fer ie 

approvato con D.P.C.M. 25 maggio 2016 G.U. 127 1 giugno 2016. 

I l  progetto che interessa gl i  spazi l imitrof i  al la stazione e i  quart ieri 

San Giusto, San Marco e Sant’Ermete (v. f ig.  1) ha come obiett ivo primario 

quel lo di  aumentare la sicurezza urbana e terr i tor iale con interventi  

infrastruttural i  e servizi  connessi.  

Si svi luppa su tre assi strategici :  

1. Social House:  r igenerazione del vi l laggio popolare San Giusto, attraverso 

la r iqual i f icazione energetica e sismica. Prevede la real izzazione (azione 

1.1.1) di  24 al loggi ERP in sost i tuzione dei  due fabbricat i  in v. Quarantola 

che saranno demoli t i  a l lo scopo di real izzare la nuova piazza per l ’accesso 

del People Mover e al  sottopasso del la Stazione FS. Prevede inoltre la 

r iqual i f icazione di 16 fabbricat i  del vi l laggio popolare San Giusto (azione 

1.1.2).  Costruzione di  parcheggi  pert inenzial i  e creazione zone 30 (azione 

1.1.3). Sperimentazione di un model lo di  animazione di  comuni tà in San 

Giusto da esportare in scala urbana (azione 1.2);  

2. Arcipelago:  servizi  ed interventi  che favoriscano l ’ inclusione e 

l ’ integrazione dei ci t tadini  e rafforzino la loro sicurezza con nuovi model l i  

di  Welfare di comunità (azione 2.1).  Riqual i f icazione degl i  spazi l imitrof i  

(Ex D.L.F) e presidio di  sicurezza e videosorvegl ianza gal ler ie v. le 

Gramsci (azione 2.2) .  Servizi  al  ci t tadino presso i  local i  del la sesta porta 

(azione 2.3);  

3. Binario 1-13:  messa in sicurezza idraul ica (azione 3.1.1), r iqual i f icazione 

dei luoghi di  social i tà attraverso i l  recupero degl i  spazi urbani pubbl ici  ad 

uso civico (azione 3.2), nuova p.zza in v.Quarantola (azione 3.2.1), 

sistemazione di p.zza Giust i  (azione 3.2.2), sistemazione di p.zza del la 

stazione e del le gal ler ie di  v. le Gramsci  (azione 3.2.3), nuovo parco 

pubbl ico in v.Bixio (azione 3.2.4), aumento del l ’offerta di  mobi l i tà 

sostenibi le (azione 3.3), al largamento cavalca ferrovia di  Sant ’Ermete 

(azione 3.3.1), sotto attraversamento cavalca ferrovia di  San Giusto 

(azione 3.3.2), pista ciclabi le a sud del la ferrovia (azione 3.3.3), 

ciclostazione Sesta Porta (azione 3.3.4). .  
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La successiva tab. 1 r iporta i l  quadro economico degl i  interventi , 

mentre le successive schede tecniche i l lustrano le principal i  caratter ist iche del 

progetto.  
 

Tab.1 - Costo degl i  interventi  
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Fig. 1 - Progetto Binario 14 - le aree di intervento 

Stazione FS 

Quartieri 
San Marco-San Giusto 

Quartiere 
Sant’Ermete 
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INSERIRE 
Allegato    Binario 14.pdf 
 (9 pg) 
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3.2 PROGETTO I  PASSI 

L’ intervento “ I Passi” viene real izzato ut i l izzando cri ter i  progettual i 

previst i  nel POR FESR 2014-2020 Progett i  di  Innovazione Urbana nel r ispetto 

di  quanto previsto dal la DGR 492/2015 in relazione al l ’Azione 4.6.1. - 

Mobi l i tà sostenibi le - Asse urbano (azioni a favore di sistemi di  mobi l i tà 

al ternat iva: aree di interscambio tra diverse modal i tà di  spostamento). 

Viene real izzato in un quart iere peri fer ico di al ta densità abitat iva ed 

interessato dal traff ico di attraversamento del la ci t tà proveniente dai comuni 

l imitrof i  e prevede nel lo specif ico: 

1. la real izzazione di una piazza per la r iqual i f icazione del quart iere e come 
centro di aggregazione; 

2. la razional izzazione di  un parcheggio di interscambio al  f ine di favorire un 
maggiore ut i l izzo del t rasporto pubbl ico;  

3. la real izzazione di  un nuovo parcheggio scambiatore nel la zona nord-est 
del quart iere; 

4. l ’ incremento del la mobi l i tà ciclopedonale tramite la real izzazione di piste 
ciclopedonal i  che portano agl i  spazi pubbl ic i  presenti  nel quart iere (campi 
di  calcio, scuole,  chiesa, impiant i  sport ivi)  e la real izzazione di una 
postazione ciclabi le di  bike- sharing CicloPi;  

5. r iqual i f icazione del le aree verdi del quart iere tramite interventi  di  
forestazione urbana mediante tagl io di  alberature ormai vetuste e loro 
sost i tuzione con idonee specie; 

6. interventi  di  adeguamento del l ’arredo urbano e del la pubbl ica 
i l luminazione tramite impianto a led a r isparmio energetico.  

 

I lavori  saranno divisi  in tre lott i :  

1. Lotto 1: piani viabi l i  e aree a verde Largo Ippol i to Nievo, v.  Pietro 
Giordani, v. Vincenzo Cuoco, traverse tra v.  Pietro Giordani  e v.  Vincenzo 
Monti ;  

2. Lotto 2: piani viabi l i  e aree a verde v. Vincenzo Monti ,  v. Francesco de 
Sanctis, v. Carlo Porta, v. Ferdinando Galiani, p.zza Giovanni Verga, 
traverse tra v.  Carlo Porta e v. Francesco de Sanctis;  

3. Lotto 3: piani viabi l i  e aree a verde v.  Gioacchino Bel l i ,  v.  XXIV Maggio,  
v.  Salvo d’Acquisto,  v.  Ferdinando Galiani , traverse tra v. Carlo Porta e  
v.  Gioacchino Bel l i ,  parcheggio scambiatore. 
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Gli interventi  saranno real izzat i  su aree di proprietà del Comune di Pisa; i  

lavori  di  ciascun lotto avrà una durata di 180 giorni natural i  e consecutivi  

e avrà i  seguenti  import i  total i : 

1. Lotto 1: 2.012.120,94€; 

2. Lotto 2: 1.682.000,00€; 

3. Lotto 3: 2.130.800,00€. 

 

 

Fig. 1 - I l  quart iere I  Passi 
 
 

Le successive schede tecniche i l lustrano le principal i  caratter ist iche 

del progetto.  

 

 

 

 

 

 

Linea ferroviaria 
Pisa-Lucca 
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INSERIRE 
Allegato    I Passi.pdf 
 (4 pg) 
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3.3 LA NUOVA VIABILITÀ NORD -EST 

L’Area Pisana è caratter izzata da un elevato l ivel lo di  mobi l i tà 

attratta/generata sia per la presenza di important i  funzioni insediate che per 

gl i  spostamenti  quotidiani dei residenti .   

Gl i  spostamenti  giornal ier i  nel comprensorio dei sei Comuni  sono 

circa 500.000, di  quest i  i l  60% sono spostamenti  occasional i ,  mentre i l  

restante 40% sono spostamenti  sistematici  (pendolari) ;  tal i  spostamenti  sono 

prevalentemente polar izzat i  verso i l  capoluogo provinciale.  

I l  Piano Strutturale del l ’Area Pisana per fronteggiare tale 

problematica, ol tre al la progettazione di  sistemi di  trasporto sostenibi l i , 

prevede interventi  mirat i  sul la rete stradale per una più eff icace 

interconnessione degl i  archi pr imari  in corr ispondenza del le zone a più al to 

l ivel lo di  carico e per distr ibuire in modo più equi l ibrato i  relat ivi  f lussi 

veicolari .  Tal i  interventi  prevedono la real izzazione di nuove connessioni, la 

r iqual i f icazione del la viabi l i tà esistente e i l  rafforzamento del la magl ia viar ia 

attraverso la real izzazione di  nuove infrastrutture; in questo contesto la 

variante nord-est rappresenta l ’ intervento più importante già defini to dal 

punto di vista progettuale che permetterà di completare la viabi l i tà di  

aggiramento del capoluogo cost i tui ta attualmente a est dal l ’asse di v. Manghi-

v.  Padre Pio da Pietralcina-p.te al le Bocchette, a sud dal la SGC Fi-Pi-Li ,  a 

ovest  dal la via Aurel ia e dal la A12. I l  nuovo assetto viar io che avrà una 

lunghezza complessiva pari  a ca. 11 km avrà caratter ist iche geometr iche 

assimilabi l i  ad una strada di categoria extraurbana C1 secondo quanto indicato 

dal D.M. 5/11/2001. 

I l  t racciato del la nuova viabi l i tà si  stacca dal la SS.1-Aurel ia a nord 

del centro urbano di Madonna del l ’Acqua e successivamente prosegue al 

margine del  capoluogo raccordandosi  con tutte le principal i  viabi l i tà radial i(1 ) 

f ino a raggiungere l ’ospedale di  Cisanel lo e da qui l ’ interconnessione a est,  

attraverso la viabi l i tà esistente, con la SGC FI -PI -L I .  

 

 

 

 

 

                                                 
(1) v.Pietrasantina, sp.3, v.XIV Maggio, v. di Gello, SS.12, sp.2-Vicarese 
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Ospedale
Cisanello

Madonna
dell’Acqua

ss1 Aurelia

Pisa

I Passi

Ghezzano
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3.4 PROGETTO RETE URBANA A REA PISANA  

I l  progetto di  r iorganizzazione del la rete di TPL interessa i  comuni di 

Pisa, Calci ,  Cascina, San Giul iano Terme, Vecchiano e Vicopisano; la 

popolazione residente in questo comprensorio (escluso i  residenti  fuori  sede) è 

di  circa 200.000 ab. 

I l  progetto prevede la r istrutturazione del le attual i  l inee extraurbane 

che col legano i  comuni del la cintura di Pisa con i l  capoluogo provinciale e la 

loro relat iva trasformazione in l inee urbane, unitamente ad altr i  important i  

interventi  complementari  per migl iorare i l  l ivel lo di  servizio complessivo 

del la rete. 

Le l inee di progetto sono classif icabi l i  sotto i l  prof i lo del la domanda 

servi ta in due dist inte t ipologie:  

-  l inee principal i  a domanda elevata 

- l inee secondarie a domanda debole 

Nel la prima t ipologia r ientrano 18 autol inee aventi  una percorrenza 

annua di  circa 5.100.000 Km, di  queste 6 autol inee sono di  nuova ist i tuzione 

mentre 12 sono sostanzialmente confermate r ispetto al la rete esitente. 

Nel la seconda t ipologia le autol inee sono 13 e hanno una percorrenza 

di circa 760.000 Km/anno, di  queste 3 sono di nuova ist i tuzione mentre 10 

sono sostanzialmente confermate r ispetto al la rete esistente. 

Si prevede l ’attuazione di un sistema tari f far io unitar io a zone 

coerente agl i  indir izzi  del la Regione Toscana con 3 zone concentr iche r ispetto 

al  capoluogo provinciale e prezzi crescenti  dei t i tol i  di  viaggio 

proporzionalmente al  numero del le zone attraversate.  

I l  progetto sarà attuato contestualmente ( tempo 1) al l ’aff idamento 

del la gara unica bandita dal la Regione per la gest ione del trasporto pubbl ico 

locale. 

Le caratter ist iche del progetto sono sintet icamente i l lustrate nel le 

successive schede tecniche. 
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PISA Centro

ZONA Litorale

ZONA EST

ZONA NORD

Rete urbana Area Pisana - Classi tariffarie per relazioni

Prezzi classe tariffaria

1

2

Biglietto

€ 1,50

€ 2,50

€ 28,00

€ 35,50

€ 44,50

2

3

3

1

€ 34,50

€ 44,50

€ 55,503 € 3,30

3

2

3

1

3

Abbonamento ordinario Abbonamento ISEE

PISA Centro ZONA Litorale ZONA EST ZONA NORD

1

2

2

2

2

1

3
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Cartina in PDF  
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Fig+tab_Progetto RUAPisana 
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3.5 PROGETTO M ETROBUS CENTRO -OSPEDALE C ISANELLO  

I l  progetto prevede la real izzazione di un servizio di  trasporto 

pubbl ico real izzato in sede r iservata che col legherà rapidamente i l  centro ci t tà 

e l ’area del la stazione centrale (p.za Vit tor io E.) con l ’ospedale di Cisanel lo.  

Lungo i l  percorso servi to gravitano alcuni important i  polari tà urbane, 

qual i  i l  Palazzo dei Congressi si to in v.Matteott i ,  i l  comprensorio scolast ico 

superiore si to in v.Croce e le Facoltà di  Agraria, Economia e Veterinaria 

del l ’Universi tà di  Pisa, si tuate a ca.300 m dal la prevista fermata Metrobus di  

v.Matteott i .  

Con i l  potenziamento del trasporto pubbl ico e la real izzazione del la 

dorsale ciclabi le est-ovest questa direttr ice si  intende rafforzare come asse 

portante del la mobi l i tà ci t tadina. 

I l  t racciato di progetto si  svi luppa per un lunghezza complessiva pari 

a ca. 4.450 m (corr ispondente ad uno svi luppo totale nel le 2 direzioni di  

marcia pari  a ca. 8.900 m), quasi totalmente in sede protetta.  

I l  progetto prel iminare iniziale prevedeva una l inea interamente 

elettr i f icata con bif i lare f i loviar io a 750 V CC (con l ’eccezione del la breve 

tratta tecnica a r idosso del capol inea est) su un tracciato a doppia via di  corsa 

e con 9 fermate complessive poste a una distanza media reciproca di ca.500 m.  

Per le fermate la t ipologia prevista è quel la del la fermata con 

banchine lateral i  (una per direzione di marcia del mezzo) salvo alcuni casi  in 

cui per la part icolare geometr ia e le dimensioni del la strada ciò non è 

possibi le e le banchine per le 2 direzioni di  marcia sono l ievemente sfalsate. I 

manufatt i  di  fermata saranno essenzial i  e funzional i ,  cost i tui t i  sostanzialmente 

da semplici  pensi l ine.  Gl i  accessori  previst i  ad ogni fermata sono bacheca, 

panchina, parapett i  e pannel lo informativo dei tempi di  attesa. 

La tecnologia di rotabi le r i tenuta maggiormente idonea a soddisfare i l  

col legamento nel progetto prel iminare è quel la dei mezzi f i loviar i .  

La scelta del la tecnologia f i loviar ia, a basso impatto ambientale ed 

elevata eff icienza ed aff idabi l i tà, caratter izza molte esperienze i tal iane recenti 

di  r i lancio, r imodernamento, r iatt ivazione o costruzione ex-novo di direttr ici 

TPL, spesso con passaggio nel le aree central i  degl i  agglomerat i .  
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In considerazione del le problematiche emerse e degl i  al t i  cost i  di 

costruzione del la l inea e del la fornitura del materiale rotabi le sono oggi  in 

corso approfondimenti  per apportare modif iche al progetto iniziale; è infatt i  al 

vagl io lo studio per l ’ impiego di  materiale rotabi le di f ferente e per 

minimizzare gl i  impatt i  del le opere sul la ci t tà, effettuando i l  servizio con 

corsie bus in sede protetta. 
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3.6 I PRINCIPALI PROGETTI DI POTENZIAMENTO DELLA RETE CICLABILE  

Uno dei pr incipal i  progett i  che r iguardano i l  terr i tor io comunale è 

quel lo che prevede un i t inerario che col leghi la ci t tà di  Pisa al mare lungo i l 

corso del l ’Arno e da qui prosegua col legando le tre frazioni del l i torale, 

Marina di Pisa, Tirrenia, Calambrone.  

L’ i t inerario ciclabi le in progetto cost i tuisce un’ importante tratto del 

sistema ciclabi le di  scala regionale (“Cic lopista del l ’Arno” e “Ciclopista 

Tirrenica”) e si  art icola, per la sua real izzazione, in più tratte, megl io 

descri t te di  seguito.  
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Le tratte al l ’ interno del tessuto urbano (tratte 8-15) 

L’attraversamento del la ci t tà si  svi luppa in parte su percorsi  già 

esistent i  e in parte da real izzare per la tratta p.za S.Antonio-v.B.Croce-Parco 

del le Piagge, nel la parte conclusiva di quest ’ul t ima tratta in corr ispondenza 

del l ’ospedale di  Cisanel lo, è prevista la real izzazione di una passerel la in 

acciaio sul f iume Arno che permetterà di raggiungere rapidamente le frazioni 

di  Rigl ione-Oratoio e più in generale la vasta area densamente urbanizzata 

adiacente (ansa del l ’Arno) che r icade nel comune di  Cascina. 

I l  progetto del la passerel la cost i tuisce uno degl i  elementi  struttural i  

più important i  del la c iclopista con una lunghezza complessiva di 195 m.,  una 

larghezza totale di  4,6 m. e una larghezza ut i le di  3,6 m.,  l ’al tezza massima 

del l ’antenna è di 31 m.; è previsto inoltre i l  sol levamento del la rampa di  

raccordo nel caso di piena del f iume. 
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Fig. 5 - I l  ponte ciclopedonale sul l ’Arno 
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Fig. 6 - I l  rendering del ponte ciclopedonale sul l ’Arno 

 
 

Tratta La Vettola-Marina di Pisa (Ciclopista del “Trammino” - tratta 7) 

I l  progetto prevede la real izzazione di una pista ciclabi le che col lega 

Marina di Pisa con la frazione La Vettola attraverso i l  t racciato del la ex 

ferrovia Pisa-Marina di Pisa, innestandosi su v. Vecchia Livornese al l ’al tezza 

di v. del Gigl io; da qui attraverso la pista ciclabi le in fase di esecuzione, si  

raggiunge i l  centro urbano di Pisa (percorso v. Vecchia Livornese-v.  Fazio).  

I l  t racciato caratter izzato da una lunghezza complessiva di 9,6 km sarà 

posto a f ianco dei  binari  del la ex ferrovia al l ’ interno di una fascia larga 8 m. 

di  proprietà comunale e presenterà una sezione trasversale pari  a 3 m. 

Tra La Vettola e i l  canale Nuovo Lamone la pista sarà posizionata a 

sud dei binari ,  mentre nel tratto tra i l  canale Nuovo Lamone e Marina di Pisa 

sarà posta prima a nord poi a ovest dei binari  ( lato mare). Le scel te succitate 

sono dovute principalmente al la presenza di pal i  del la l inea elettr ica e per 

rendere possibi l i  i  col legamenti  con l ’abitato e i  percorsi  lungo mare. 

Per la pavimentazione del la pista sarà ut i l izzato lo strato di usura in 

conglomerato bituminoso esfol iato, mentre le part i  in r i levato saranno 

real izzate attraverso l ’ut i l izzo di  gabbionate verdi con paramento in vista in 

calcestruzzo lavato e parapett i  di  sicurezza t ipo croce Sant’Andrea con pal i  di  

castagno. 

I l  t racciato del la pista prevede sette attraversamenti  pedonal i :  
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�  v. Deodato Orlandi che col lega San Piero con i l  v. le D’Annunzio;  

�  v. vecchia di Marina;  

�  v. di  Torretta; 

�  v. del la Croce Rossa;  

�  v. Scogl io del la Meloria; 

�  v. del la Foce a  Marina di Pisa; 

�  v. Barbolani.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1 - Sezione t ipo 
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Fig. 2 - I l  percorso di progetto 

Pista ciclabile v. Livornese
in fase di realizzazione

Pista ciclabile lungo la ex
ferrovia del Trammino

Marina di Pisa

Pisa
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Tratta v. Livornese (in parte a comune con la Ciclopista del Trammino) 

 

I l  progetto prevede la real izzazione di una pista ciclabi le sul lato est 

del la strada per uno svi luppo complessivo di 4,4 km lungo l 'abitato di  "La 

Vettola" e "San Piero a Grado", e del la sosta sul lato opposto nel le zone più 

densamente abitate. Il  percorso permette di  col legare i l  centro urbano di Pisa 

attraverso la pista ciclabi le di  v. Conte Fazio. 

La larghezza standard per ospitare la pista ciclabi le, percorso 

pedonale e strada è pari  a 11,30 m così suddivisa:  

�  7,5 m. strada;  

�  0,3+2,5+1 pista ciclabi le + percorso pedonale. 

 

La larghezza media di  v. Livornese, comprese le banchine è di 12 m. 

con tratt i  di  larghezza pari  a ca. 10 m. (ca. 500 m. tra i  civici  519 e 665 e 727 

e 811).  In quest ’ul t imi  tratt i  in cui  la larghezza del la strada non consente 

l ’ inserimento di un percorso ciclabi le protetto verrà real izzato un percorso 

pedonale protetto di  larghezza pari  a 1,50 m. 

La real izzazione del progetto consente di dare regolari tà al la larghezza 

del le corsie dest inate al transito veicolare, al le biciclette, al la sosta e ai 

pedoni.  

I l  progetto prevede inoltre i l  r isanamento dei marciapiedi esistent i ,  i l  

r i facimento del tappeto di usura del l ’ intero tratto interessato dal l ’ intervento,  

di  un’area a verde in corr ispondenza del la centrale ENEL e i l  r i facimento 

del l ’ impianto di i l luminazione pubbl ica.  

L’area dest inat i  al  transito dei cicl i  sarà real izzata in binder esfol iato 

con inert i  chiari  a vista mentre i l  percorso pedonale in binder.  

L’ intervento sarà real izzato in tre dist int i  lot t i : 

�  Primo lotto in fase esecutiva f ino a v. del Gigl io (a comune con la 

Ciclopista del Trammino); 

�  Secondo lotto da v. del Gigl io a v.  Pantel ler ia; 

�  Terzo lotto da v. Pantel ler ia a v.  Isola Stromboli .  
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Fig. 3 - Primo lotto 

 

 
Fig. 4 - Secondo e terzo lotto 
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3.7 IL POTENZIAMENTO DEI PARCHEGGI SCAMBIATORI  

SITUAZIONE ATTUALE 
 

Ad oggi  i  parcheggi  scambiatori  con sosta gratuita già esistent i  e 

servi t i  da TPL e/o ciclopi sono: 
 

Parcheggio Linea bus Ciclopi Zona Note 
Paparelli Lam Verde +Nav. E 16 posti Nord-Est  
Pratale Lam Verde +Nav. E 21 posti Nord-Est  
Pietrasantina Lam Rossa 22 posti Nord-Ovest  

"Del Papa" Lam Rossa NO Est 
Non asfaltato e 
destinato a 
scomparire 

Via Enrico 
Avanzi 

13/14 6 posti Est 
Parcheggio di 
relazione, non 
scambiatore 

 

Dal la tabel la sopra emerge che: 

•  i  pr imi tre parcheggi, servi t i  da Lam Rossa e Lam Verde/ Navetta E,  

sono  veri  e propri  parcheggi  scambiatori  ed è presente sia i l  TPL 

che Ciclopi,  

•  i l  parcheggio (detto "Del Papa") servi to dal la Lam Rossa non è 

servi to da Ciclopi  (presente al l 'ospedale, lontano però dal la 

possibi l i tà di  parcheggiare gratuitamente), è sterrato, spesso al lagato 

e dest inato comunque a sparire; 

manca quindi  un vero parcheggio scambiatore servi to sia da TPL che da 

ciclopi ad est, ma soprattutto ad ovest.  
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A SUD-EST è presente un parcheggio sotto i l  viadotto del lo svincolo 

del la FIPILI/Via Gronchi, ma non r isulta ut i l izzato, nonostante sia servi to 

dal la l inea extraurbana 190 (che in quel  tratto è però ut i l izzabi le dietro 

pagamento di tar i f fa urbana), probabi lmente per motivi  di  sicurezza sia dei  

veicol i  lasciat i  in sosta che del le persone, andrebbe quindi r iqual i f icata la 

zona 
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Ad OVEST  del la ferrovia,  nel la cosiddetta "zona cuscinetto Bonanno", 

esiste un'area a parcheggio a pagamento che r isulta sempre vuota, pertanto 

potrebbe essere convert i ta a parcheggio gratuito di  scambio. 
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POSTAZIONI BIKE-SHARING 
 

 
 
 

Stazione Posti disponibili 
1. Aeroporto 10 
2. Stazione F.S. 28 
3. Comune Palazzo Blu 16 
4. Teatro Tribunale 12 
5. Borgo Stretto 9 
6. Polo Marzotto 14 
7. Duomo 22 
8. Pietrasantina 21 
9. Paparelli 30 
10. Pratale 29 
11. Ospedale Cisanello 14 
12. SMS Biblioteca 12 
13. Vittorio Emanuele 16 
14. Palacongressi 24 
15. Porta a Lucca 10 
16. Solferino 10 
17. San Rossore F.S. 16 
18. Guerrazzi 10 
19. Livornese 10 
20. Cavalieri 12 
21. M. Libertà 12 
22. Galleria Gerace 12 
23. C. Marchesi 12 
24. CNR-Praticelli 14 

TOTALE 375 
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PROPOSTA DI NUOVI PARCHEGGI 
 

A SUD-OVEST i  parcheggi  real izzat i  da Pisamo sono servi t i  dal 

Peoplemover che conduce al binario 14 del la stazione. 
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Da SUD/SUD-OVEST è presente anche un po' di  possibi l i tà di  sosta 

lungo la Via Livornese/Chiassatel lo dove transita la l inea 6.  Quindi  la 

proposta è quel la di  sfruttare tal i  parcheggi  esistent i  t rasformandol i  in 

parcheggi  di  scambio, ovviamente instal lando una postazione ciclopi e 

rafforzando la l inea di  TPL. 
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A NORD  molto usate dai pendolari  sono la via di  Gel lo e la Via XXIV 

Maggio.  Attualmente i l  quart iere Porta a Lucca , salvo alcune zone l imitrofe 

al le mura, non è a pagamento quindi i  pendolari  si  avvicinano i l  più possibi le 

al  centro parcheggiando sparsi tra le case; alcuni ut i l izzano la piccola 

ciclostazione di  Via Luigi  Bianchi.  Un'area di parcheggio nuova potrebbe 

essere creata ad est di  Via Bel l i  al l 'al tezza del quart iere " I Passi".  
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A EST,  in considerazione anche del la presenza del nuovo costruendo 

polo ospedal iero-universi tar io subito a Nord del l 'ansa del l 'Arno e del la 

previsione di  costruzione di  un ponte ciclopedonale che col leghi l 'ospedale a 

Rigl ione, potremmo ut i l izzare per i  pendolari  i l  parcheggio già presente nei 

pressi del cimitero, eventualmente potenziandolo e fornendolo ovviamente di 

una postazione di  bikesharing. 
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Sempre a EST,  ma con lo scopo di intercettare i  pendolari  provenienti 

da Cascina o zone l imitrofe e dirett i  in centro, è possibi le real izzare un 

parcheggio nei pressi del la rotatoria real izzata recentemente al l ' intersezione 

est tra Via Fiorent ina e Via Marsala, che è già servi to dal la l inea extraurbana 

forte 190. 
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Di nuovo ad EST,  ma più vicino al la ci t tà (zona ospedale Cisanel lo) e 

raggiungibi le anche da San Giul iano e Calc i ,  c 'è la previsione urbanist ica di 

un parcheggio nei pressi del l ' intersezione tra Via Bargagna e Via Aristo 

Manghi,  dove tra l 'al t ro si  attesteranno alcuni servizi  extraurbani  nel l 'assetto 

del servizio TPL post-gara, e dove transi ta attualmente la LAM ROSSA. 

Anche in questo caso servirebbe una postazione di bikesharing. 
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A NORD-OVEST ,  a r idosso del la ferrovia, nel la cosiddetta "zona 

cuscinetto Bonanno", esiste un'area inut i l izzata. La proposta pertanto è quel la 

di  trasformarla in scambiatore con almeno la postazione di bike-sharing a 

servizio di  chi (studenti  e lavoratori)  si  reca nel la zona di Via Bonanno (ad es. 

utent i /dipendenti  del la Facoltà di  Ingegner ia e del l 'Ospedale Santa Chiara). 

Eventualmente i l  parcheggio può essere ampliato ut i l izzando anche l 'area 

l imitrofa.  
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CONSIDERAZIONI FINALI 
 

E' ovvio che i  parcheggi scambiatori ,  per funzionare, devono essere 

dotat i  di  servizio TPL di scambio e/o di bike-sharing, a seconda del la distanza 

dal centro/punto di attrazione; inoltre non ci  deve essere la possibi l i tà di 

trovare lo stesso t ipo di  servizio in zona più centrale. Questo signif ica 

al largare la zona a pagamento ZSC, come da proposta al legata.  
 

 
 

Nei casi di  nuove previsioni di  parcheggi  in zone già servi te dal TPL 

urbano, si  tratta di  l inee di quart iere con frequenze non adeguate ad un 

parcheggio di scambio; è necessario pertanto ist i tuire nuovi servizi  di  TPL e/o 

intensif icare gl i  esistent i .  
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COSTI 
 

La proposta ha bisogno, per l 'at tuazione, di  essere sostenuta 

economicamente per sostenere le seguenti  spese: 

1) cost i  di  real izzazione dei nuovi parcheggi  così suddivisi :  

(a) cost i  di  esproprio dei terreni (da definire) 

(b) cost i  di  costruzione veri  e propri  (parcheggio in asfalto,  

comprese fognatura e i l luminazione pubbl ica):  € 130/mq, per 

un totale di  circa € 3.600.000 

2) cost i  di  instal lazione di nuove postazioni  bike-sharing: 25.000 

euro circa l 'una (al lacciamenti  e instal lazione, bici  escluse);  

prevedendo di instal larne 3, ovvero presso i  parcheggi:  

(a) park 2 "Rigl ione cimitero accanto al l 'esistente", 

(b) park 6 "Via Bargagna angolo Via Manghi",  

(c) park 13 " Via Andrea Pisano (ferrovia) accanto al l 'esistente ",  

i l  costo sarà pari  ad € 75.000;  

3) costo di rafforzamento del trasporto pubbl ico locale: i l  costo 

dipenderà ovviamente dal la lunghezza del la l inea e dal la 

frequenza, ovvero dai  km annui, da molt ipl icare per € 2,50+Iva 

al Km. Indicat ivamente possiamo tenere presente che i l  t ratto 

del la LAM ROSSA che va da Cisanel lo al la Stazione corr isponde 

a circa 208.000 km/annui e quindi costa ci rca 560.000 € annui . 

Purtroppo le l inee di quart iere, ol tre ad avere una frequenza non 

idonea ad un parcheggio scambiatore,  hanno dei percorsi  lunghi  e 

tortuosi in quanto percorrono le vie interne ai quart ier i  per 

servire al  megl io la popolazione residente. Spesso quindi non 

sarà suff iciente agire sul la frequenza del la l inea esistente, ma 

sarà necessario prevedere una nuova l inea a servizio del 

parcheggio oppure modif icare anche i l  percorso di quel la 

esistente, anche se a scapito di  parte dei residenti  che dovranno 

percorre un percorso a piedi più lungo di quel lo attuale per 

raggiungere la fermata. Le l inee da rafforzare o aff iancare da una 

nuova l inea sono: 

(a) l inea 4 (per i l  Park 1 "I Passi  presso idrovora"), 

(b) l inea 5 (per i l  Park 13 "Via Andrea Pisano ( ferrovia) accanto 

al l 'esistente"), 
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(c) l inea extraurbana 190 (per i l  Park 4 "Rigl ione/Oratoio lato 

Cascina"; da capire se a regime, dopo la gara, la l inea 

suburbana primaria LE che sost i tuirà l 'at tuale 190 sarà idonea 

al lo scopo di servire uno scambiatore);  

mentre attualmente non ci  sono l inee a servizio del  parcheggio:  

(d) Park 2 "Rigl ione cimitero accanto al l 'esistente", 
 

LINEA PARK PROPOSTA 
4 1 I Passi presso idrovora Adeguamento percorso e 

frequenza 

-- 2 
Riglione cimitero 
accanto all'esistente 

Solo bike-sharing per il 
raggiungimento dell'area 
ospedaliera 

E190 4 
Riglione/Oratoio lato 
Cascina 

Verifica tenuta nuova linea 
suburbana primaria LE 

5 13 
Via Andrea Pisano 
(ferrovia) accanto 
all'esistente 

Adeguamento percorso e 
frequenza 

 

Inoltre l 'al largamento del la ZSC, viste le esperienze pregresse, non 

sarà un'operazione che porterà r isorse, ma sarà sicuramente una spesa per 

Pisamo e quindi  per i l  Comune; le spese infatt i  da sostenere saranno quel le 

relat ive a:  

•  adeguamento segnalet ica orizzontale e vert icale, 

•  instal lazione dei parcometr i ,  

•  al largamento del la zona da control lare e quindi costo del 

personale di control lo e vigi lanza, 

ma non ci  saranno di contro entrate di pari  ent i tà, trattandosi di  zone 

peri fer iche. 



TAGES 

83 

3.8 IL MANIFESTO DELLA MOBILITÀ ELETTRICA  

IL CONCETTO DI SMART  CITY  IN GENERALE  

La necessità di  trasporto cost i tuisce un bisogno fondamentale 

del l 'uomo, legato al  concetto stesso di svi luppo del la società, ma di contro è 

proprio la mobi l i tà ad essere responsabi le di  una parte considerevole del le 

emissioni di  inquinanti  e di  gas serra in ambiente urbano e quindi può 

rappresentare, se non correttamente gest i ta, fonte di affat icamento e di 

abbassamento del la qual i tà del la vi ta. E' per questo motivo che una corretta 

gest ione del trasporto può e deve avere un impatto signif icat ivo, intervenendo 

in maniera anche sostanziale sul benessere e sul la qual i tà del la vi ta di  una 

larga parte del la popolazione i tal iana. In quest i  termini, la mobi l i tà diventa la 

colonna portante del le nuove e più ampie definizioni di  "smart ci ty", che 

stanno assumendo sempre maggiore r i levanza tanto in ambito scient i f ico-

accademico quanto in ambito produtt ivo. Per valutare i l  grado di smartness di  

una ci t tà in letteratura vengono sol i tamente anal izzat i  i  seguent i  indicatori : 

economia, ambiente, mobi l i tà, persone, st i le di  vi ta e amministrazione. 

Part icolare attenzione va poi  posta al  tema del coinvolgimento dei 

ci t tadini ,  che in una ci t tà smart apprendono le nuove soluzioni tecnologiche 

per r iuscire poi ad adattarsi  al le stesse, partecipando in prima persona ai 

processi di  innovazione ed esprimendo i l  proprio punto di vista e le proprie 

esigenze al la Pubbl ica Amministrazione. Elemento fondamentale per 

l 'evoluzione in senso smart del le ci t tà è quindi la promozione del la mobi l i tà 

sostenibi le e l 'ut i l izzo di soluzioni  che intervengano sul  sistema di mobi l i tà 

urbana. 

Grazie al le pol i t iche adottate da molte ci t tà i tal iane, soprattutto di  

medie e grandi  dimensioni, l ' idea del  veicolo di  proprietà, simbolo di l ibertà e 

f iera progressione del  proprio status, sembra conoscere negl i  ul t imi  anni un 

leggero ma costante indebol imento, in favore del lo svi luppo di  sistemi di 

condivisione del  mezzo di trasporto,  dal bike sharing ( lanciato con successo a 

Pisa un anno fa) al  più impegnativo car sharing. I servizi  di  sharing mirano in 

molt i  casi ad intercettare la necessità cosiddette di  "ul t imo chi lometro" degl i  

utent i  del sistema ferroviario o del  TPL. Per questo motivo è importante 

parlare di micro-mobi l i tà, che è quel  sistema di trasporto pubbl ico 

individuale,  con vocazione urbana, real izzato per mezzo di  veicol i  (per lo più 

compatt i  e a emissioni  basse o nul le) dest inat i  ad integrare la rete di trasporto 
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pubbl ico col lett ivo,  al lo scopo di  garantire agl i  utent i  la possibi l i tà di  coprire 

con mezzi  pubbl ici  l ' intera distanza che separa i l  luogo di partenza da quel lo 

di  arr ivo ( incluso primo e ult imo migl io). Un'al tra  caratter ist ica t ipica del le 

smart ci ty è la di f fusione di sensori  e apparat i  in grado di  raccogl iere e 

trasmettere una notevole mole di  dat i ,  che vengono poi elaborat i  in tempo 

reale così da permettere ai gestori  dei servizi  un'ott imizzazione degl i  stessi e 

la rest i tuzione immediata di informazioni ut i l i  per l 'utente (vedi pal ine 

intel l igenti  del le fermate bus e pannel l i  a messaggio variabi le 

del l ' infomobil i tà). 

Vari  studi mostrano come i l  più semplice ma eff iciente sistema di 

gest ione del  traff ico sia la comunicazione del le cr i t ici tà al  c i t tadino. La 

conoscenza del la posizione dei  veicol i  rappresenta un punto chiave anche per 

un altro tema molto senti to a l ivel lo urbano: la gest ione del la sosta, per mezzi 

sia di  trasporto persone sia di  trasporto merci. E' noto che la r icerca di aree 

l ibere di parcheggio comporta un aumento del la permanenza in auto di circa i l  

30%.  

L 'ist i tuzione di aree pedonal i  e di  ZTL (anche stagional i ,  come nel 

caso del la ZTL dei Lungarni a Pisa) mira a preservare le zone di maggior 

pregio del la ci t tà, t ipicamente i  centr i  stor ici  ( imminente a Pisa l 'a l largamento 

del la ZTL Nord e l ' ist i tuzione di una nuova area pedonale a r idosso di Piazza 

del Duomo) cercando di r idurne i l  l ivel lo di  inquinamento e incrementando i l  

comfort e la sicurezza dei frequentatori .  L ' ist i tuzione di ZTL r isulta anche 

essere una precondizione per la valorizzazione e l ' incremento del l 'ut i l izzo 

del la mobi l i tà ciclabi le. Il  rafforzamento del trasporto ciclabi le e pedonale 

(utenza debole), in maniera tendenzialmente priva di stress, è considerata 

infatt i  un punto di arr ivo fondamentale per una ci t tà più vivibi le.  

Per st imolare una sempre maggiore adozione del TPL si  percorrono 

invece due strade paral lele: da una parte si  creano zone del la ci t tà accessibi l i  

esclusivamente tramite mezzi pubbl ici ,  dal l 'al tra si  sfruttano sempre più 

innovative forme di tecnologia, in part icolare ICT, per rendere i l  TPL sempre 

più accessibi le, attraverso sistemi di  informazione dinamici,  metodi di  

pagamento integrat i  e sempli f icat i  e sistemi di  condivisione sharing in micro-

mobi l i tà che offrano la possibi l i tà di  coprire eff icacemente anche "primo e 

ult imo migl io" del percorso. 

Un primo esempio di  iniziat iva, a l ivel lo di  Pubbl ica Amministrazione, 

per la di f fusione del  concetto di  smart  ci ty,  è stata l 'adesione al Patto dei 

Sindaci, un'iniziat iva autonoma dei Comuni  europei f inal izzata al la r iduzione 
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del le emissioni di  CO2. Una del le ul t ime iniziat ive, volta ad aff inare i l  

coordinamento tra i l  Governo centrale e gl i  ent i  local i  per essere più incisivi  

sul terr i tor io in materia di  sostenibi l i tà ambientale e r isparmio energetico, 

promossa proprio dal  Sindaco di  Pisa, è i l  progetto Enpcom - European 

network for the promotion of the Covenant of Mayors - sul la rete europea per 

la promozione del Patto dei sindaci. Il  progetto e ' f inanziato dal l 'Unione 

Europea e sostenuto da Legautonomie (di  cui i l  Sindaco di Pisa è presidente 

nazionale) ed e ' diretto a promuovere e condividere le esperienze e le buone 

prat iche concernenti  i l  percorso previsto dal Patto dei Sindaci, che ad oggi  

coinvolge 179 mil ioni di  abitant i  e 5460 comuni in tutta Europa. 

 
LA MOBILITÀ NELLE SMART CITIES - LA MOBILITÀ ELETTRICA  

Numerosi studi r i fer iscono che nel contesto del le Smart Cit ies i l  

vettore elettr ico può contr ibuire al l ’abbatt imento del 30% del le emissioni di  

una ci t tà.  A tale scopo Enel sta svi luppando una nuova architettura del la rete 

e una relazione evoluta con i  Cl ient i  con l ’obiett ivo di interagire in maniera 

intel l igente le azioni di  tutt i  gl i  utent i  connessi al la rete elettr ica. A questo 

proposito Enel ha già al lacciato al la rete 3.700 MW da fonte r innovabi le che 

cost i tuiscono i l  7-8% del totale del la potenza nazionale. Sono ormai 200.000 i  

Cl ient i  Prosumers, ovvero produttori  consumatori  che immettono elettr ici tà in 

rete. Altro aspetto fondamentale per lo svi luppo del le Smart Cit ies è la 

mobi l i tà elettr ica, su cui Enel sta facendo sperimentazioni important i  in varie 

ci t tà e regioni i tal iane. Per quanto r iguarda le emissioni complessive di 

inquinanti  in atmosfera, con la di f fusione del l 'ut i l izzo dei veicol i  elettr ici  si 

st ima infatt i  una signif icat iva r iduzione del le emissioni di  ossido di azoto,  

mentre in termini di  concentrazioni  nel l 'ar ia ambiente si  st imano r iduzioni  sia 

del biossido di azoto s ia del part icolato f ine.  

La conversione verso la mobi l i tà elettr ica induce quindi ef fett i 

benefici  proprio su quegl i  inquinanti  che normalmente sono presenti  in 

concentrazioni maggiori  proprio nel le aree urbane e più densamente popolate.  

Purtroppo l 'at tuale cr isi  economica non sta aiutando la vendita di  auto 

elettr iche e nonostante i  prezzi sono in rapida discesa, i  veicol i  elettr ici  non 

sono ancora competi t ivi  r ispetto a quel l i  classici  a combustione interna; le 

vendite si  attestano infatt i  su numeri molto inferior i  ai  pronost ici  fatt i  solo 

qualche anno fa.  
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Ciò nonostante siamo f iduciosi e confidiamo che le auto elettr iche 

possano presto diventare competi t ive anche senza l 'esigenza di  incentivazioni  

specif iche sul l 'acquisto, anche queste dif f ici l i  proprio per la si tuazione 

economica complessiva del Paese, ma in ogni caso, per favorire questo 

svi luppo, le ist i tuzioni stanno intervenendo con i  pr imi  strumenti  normativi  e 

regolatori ,  mentre i  progressi nel campo del le batter ie fanno ben sperare in 

una r iduzione dei cost i ,  in un incremento del l 'autonomia e del la velocità di  

r icarica nel le stazioni  di  servizio e quindi  una sempre maggiore appetibi l i tà 

per l 'utente f inale.  

Un contr ibuto fondamentale per lo svi luppo del la mobi l i tà intel l igente, 

da aff iancare a quel lo derivante dai  suddett i  interventi  di  sistema, dovrà 

venire dal la sost i tuzione dei veicol i  t radizional i  con mezzi  innovativi  

caratter izzat i  da bassi consumi e basse emissioni inquinanti  e in grado di 

minimizzare i  problemi di  congestione del  traff ico. Gl i  sforzi  sostenuti  negl i 

ul t imi  venti  anni hanno in effett i  portato a r isultat i  molto soddisfacenti ,  

permettendo di r idurre di ol tre i l  95% le emissioni al lo scarico degl i  

inquinanti  monitorat i ,  passando anche att raverso important i  modif iche ai 

componenti  motorist ici ,  qual i ,  t ra le prime l 'inserimento del catal izzatore e 

del la sonda lambda e l 'abbandono dei sistemi a carburatore.  

In part icolare i  veicol i  elettr ici  puri  e quel l i  ibr idi  r icaricabi l i  da rete, 

con l 'uso del l 'elettr ici tà di  rete come fonte energetica singola o addizionale, 

sono gl i  unici  a rappresentare un cambiamento fondamentale r ispetto ai 

sistemi di  propulsione convenzional i  e offrono le maggiori  potenzial i tà di  

r iduzione del le emissioni. 

Un altro aspetto fondamentale è l 'ot t imizzazione del l 'ut i l izzo, del le 

dimensioni e del le caratter ist iche dei veicol i .  Se è vero che modif icare e 

migl iorare i l  sistema di propulsione comporta notevol i  vantaggi ambiental i ,  è 

infatt i  al trettanto vero che questo non avrà di per sé inf luenza sul la 

problematica del la congestione stradale. In quest i  termini,  pr imo e 

fondamentale aspetto è la transizione dal trasporto privato al trasporto 

pubbl ico.  

Numerosi studi dimostrano che l 'aumentano del TPL, a discapito del la 

mobi l i tà privata, avrebbe benefici  sia in termini ambiental i  sia social i  ed 

economici.  Altro tema oggetto di  studi e progressi è la r ivis i tazione del 

concetto di  automobile, nel l 'ot t ica di  un forte r idimensionamento, 

al leggerimento e ott imizzazione del la stessa. La mobi l i tà privata si  esprime 
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per la grande maggioranza in ambito urbano, attraverso mezzi sottout i l izzat i  

sia in termini di  spazio che di prestazioni.  

La si tuazione del la mobi l i tà urbana e dei  suoi possibi l i  svi luppi mette 

in evidenza come la mobi l i tà elettr ica posa giocare un ruolo di fondamentale 

importanza nei prossimi decenni. La presenza di zone di sosta dedicate e 

vigi late e l 'ut i l izzo t ipicamente da seconda auto che viene fatto dei veicol i  in 

car sharing con percorsi  per lo più urbani e peri -urbani  e percorrenza l imitate,  

fa sì che un'auto elettr ica possa agevolmente essere ut i l izzata per servizi  di  

trasporto condiviso.  

L 'ut i l izzo dei veicol i  elettr ici  prevede nel la quasi total i tà dei casi 

l 'adozione di moderni sistemi di  navigazione e di control lo satel l i tare a bordo; 

la presenza di tal i  disposit ivi  si  integra perfettamente con le nuove soluzioni 

di  infomobil i tà e gest ione del traff ico.  Il  veicolo elettr ico è quindi 

intr insecamente una soluzione ideale per garantire una mobi l i tà sostenibi le e 

poco invasiva nel le zone di pregio del le ci t tà. 

Per quanto r iguarda una mobi l i tà più intel l igente dal punto di vista di 

consumi e ingombri,  inf ine, i l  vettore elettr ico rappresenta ancora una 

tecnologia privi legiata. I bassi  consumi,  le autonomie r ichieste molto minori  e 

la possibi l i tà di  estrarre le batter ie per r icaricarle in casa, fanno sì infatt i  che 

nel settore del le due ruote e dei quadricicl i  leggeri  le di f f icoltà t ipiche del la 

mobi l i tà elettr ica siano molto meno penal izzanti ,  mentre r isultano vincenti  le 

caratter ist iche di si lenziosità e assenza di emissioni. Quindi per la 

conversione di una ci t tà a smart ci ty i l  tema del la mobi l i tà rappresenta un 

aspetto cruciale. 

Inf ine per incentivare l 'uso del la mobi l i tà elettr ica, l 'utente deve 

essere direttamente avvantaggiato r ispetto al l 'utente del veicolo t radizionale,  

anche per compensare alcune l imitazioni che hanno i  veicol i  elettr ici  in 

termini  funzional i ,  valorizzando invece le loro caratter ist iche vir tuose 

(assenza di emissioni e si lenziosità). I l  veicolo elettr ico deve essere 

r iconosciuto come privi legiato r ispetto agl i  al tr i .  

 
BUONE PRATICHE IN PISA 

Con le l inee di pianif icazione strategica i l  Comune di Pisa ha 

individuato tra i  settor i  pr ior i tar i  di  intervento l ’attuazione del  progetto Smart 

ci ty per una ci t tà sostenibi le che comprende i l  potenziamento del la mobi l i tà 

elettr ica. 
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Pisa, insieme a Milano e a Roma, è una del le tre ci t tà del progetto “E-

mobil i ty Italy” promosso da Enel, Daimler e i  t re Comuni coinvolt i .  Pisa è una 

del le principal i  protagoniste del lo svi luppo del la mobi l i tà elettr ica e, più in 

generale,  del le Smart Cit ies. 

La pol i t ica del la mobi l i tà urbana che i l  Comune sta svi luppando con i l  

coinvolgimento del trasporto pubbl ico e del la mobi l i tà privata è centrata sul la 

mobi l i tà elettr ica. 

Pisa è una Smart City basata su infrastrutture intel l igenti  da tutt i  i  

punti  di  vista. L 'obiett ivo è quel lo di  fare del la mobi l i tà elettr ica un elemento 

centrale per lo svi luppo del la green economy in Toscana e in part icolare a 

Pisa.  

Per la gest ione del traff ico e la comunicazione del le cr i t ici tà al  

ci t tadino Pisa può fare da esempio in quanto ai confini  del  centro abitato sono 

stat i  instal lati  n°22 pannel l i  a messaggio variabi le che non solo informano i 

ci t tadini  r iguardo a eventual i  cr i t ic i tà del traff ico ma promuovono anche 

un'importante campagna di sicurezza stradale curata dal la Pol izia Municipale. 

Sempre in tema di informazione agl i  utent i  per la gest ione ott imale del 

traff ico i l  Comune di Pisa, insieme al la società in house Pisamo, sta 

progettando anche un sistema informativo relat ivo ai parcheggi.  

Inoltre al  cordone del la ci t tà sono present i  n°36 conta-traff ico che 

consentono di avere sotto control lo l 'andamento degl i  ingressi e del le uscite 

dei veicol i  e quindi  scegl iere le pol i t iche del la mobi l i tà più appropriate 

al l 'evoluzione del la circolazione veicolare al l ' interno del la ci t tà. Un altro tra 

gl i  strumenti  più funzional i  al la gest ione ott imale dei f lussi  di  traff ico è i l  

cosiddetto semaforo intel l igente.  In part icolare a Pisa abbiamo dotato gl i  

impiant i  semaforici  interessati  dal transito del le l inee veloci (LAM: 2 att ive e 

1 in corso di att ivazione) del TPL di sistemi di  chiamata del la fase bus 

(tramite spira posta sotto l 'asfal to e/o tramite pulsante a bordo del veicolo)  

che consentono al l 'autobus (che viaggia in corsia r iservata) di  avere subito i l  

verde e quindi al  precedenza sul le al tre categorie di  f lussi di  traff ico.  

Diversi  r iconosciment i  di  prest igio internazionale sono stat i  assegnati  

al  Comune di Pisa, cert i f icando  le iniziat ive intraprese dal l 'amministrazione 

per la sostenibi l i tà ambientale. Comun denominatore dei diversi  

r iconoscimenti  l ' impulso che Pisa sta offrendo al lo svi luppo del la r icerca nel 

settore del la r iduzione di CO2 e di produzione di energie da font i  al ternat ive.  

Pisa ci t tà laboratorio, questo è effett ivamente i l  senso di buona parte 

del le iniziat ive intraprese con partner di  eccel lenza che hanno accettato l ' idea 
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di sperimentare nel la nostra ci t tà soluzioni poi esportabi l i  in a l tr i  contest i . 

Insieme a Milano e Roma, Pisa ha st ipulato con Enel e Mercedes un protocol lo 

d 'intesa per la sperimentazione e dif fusione di auto elettr iche con tecnologia 

di r icarica al l 'avanguardia; su questo progetto di  base ha poi svi luppato altre 

iniziat ive che portano oggi ad individuare Pisa come la Capitale i tal iana 

del l 'e-mobi l i ty. Con e-mobi l i ty Italy,  Smart ed Enel hanno creato i l  più grande 

progetto mondiale congiunto per la mobi l i tà elettr ica. 

I l  progetto,  un inedito model lo integrato di mobi l i tà elettr ica, rende 

possibi le la di f fusione e l ’ut i l izzo eff iciente di veicol i  elettr ici ,  con 

tecnologie di r icarica al l 'avanguardia,  grazie al lo svi luppo di infrastrutture su 

misura, in grado di of fr i re servizi  intel l igenti  e sicuri .  Nel l 'ambito di  questo 

progetto, Daimler ha fornito ol tre 100 vetture elettr iche a cl ienti  a Roma, Pisa 

– sede tra l ’al tro del Centro Ricerca Enel -  e Milano, e si  fa carico del la loro 

manutenzione. Enel è responsabi le del lo svi luppo, del la creazione e del 

funzionamento del l ' infrastruttura con 400 punti  di  r icarica dedicat i ,  ol tre al 

sistema di control lo centrale. Tre ci t tà che rappresentano al megl io i  diversi  

st i l i  di  vi ta e model l i  abitat ivi  t ipici  del nostro Paese. Il  consumo di energia - 

pari  a 750 mila kWh - del le 100 smart  per i  4 anni di  durata del  progetto,  ha 

evitato/eviterà l ’emissione in atmosfera di 600 t .  di  CO2 che, per essere 

assorbite, hanno bisogno di un’area verde di 770 mila metr i  quadrat i ,  più o 

meno l ’estensione di Vi l la Borghese a Roma. 

Successivamente anche i l  Comune di  Cascina e i l  Comune di 

Pontedera hanno svi luppato un progetto sul la mobi l i tà elettr ica ed è stato 

siglato un accordo con i l  comune di Pisa in modo da garantire l ' instal lazione 

del lo stesso sistema di r icarica: le colonnine instal late lungo la principale 

viabi l i tà di  col legamento lega quindi i  t re Comuni anche sotto l 'aspetto del la 

mobi l i tà elettr ica. 

Pisa ha esteso i l  progetto e-mobi l i ty su tutt i  e tre gl i  assi che 

cost i tuiscono la mobi l i tà, ovvero mobi l i tà privata, mobi l i tà pubbl ica e 

movimentazione e trasporto merci ( logist ica). E' stato così  conseguito 

l 'accordo iniziale con Enel e Mercedes, ol tre a protocol l i  con Piaggio, per la 

logist ica, con Poste Ital iane, con Farmacie Comunal i  Pisa S.p.a. e con 

l 'Azienda Ospedal iera per garantire la mobi l i tà elettr ica al l ' interno del l 'area 

del nuovo Ospedale Santa Chiara.  

Le colonnine di r icarica sono dislocate non solo nei pressi del le 

abitazioni dei 25 sperimentatori  ma anche in molt i  punti  nevralgici  del la 

viabi l i tà e dei parcheggi e sono ut i l izzabi l i  anche per gl i  attual i  standard di 
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r icarica di auto, moto e bici  elettr iche. La capi l lar i tà del le instal lazioni  rende 

elevat issima la possibi l i tà e comodità di  r icarica. Enel  inoltre ha siglato con 

IKEA un protocol lo d’ intesa volto a favorire lo svi luppo e la di f fusione del la 

mobi l i tà elettr ica “a zero emissioni”, in Ital ia, pertanto, anche i l  nuovo punto 

vendita Ikea recentemente aperto a Pisa è stato dotato di infrastrutture di 

r icarica a 3/22kW, che consentono ai cl ient i  di  r icaricare i l  proprio veicolo 

nel tempo dedicato al lo shopping.  

A queste iniziat ive si  sono poi stat i  aggiunt i  progett i  per i l  t rasporto 

pubbl ico; ad esempio Pisa si  è mossa prevedendo la possibi l i tà non solo di 

acquisto del t i tolo di  viaggio a bordo bus (a tar i f fa maggiorata), ma anche 

tramite l ' invio di  un semplice SMS, senza neanche la necessità di  registrazione 

preventiva al servizio, ad un costo di poco superiore a quel lo del bigl ietto 

acquistato a terra, solo per coprire le spese di gest ione, e quindi  inferiore al 

costo del bigl ietto emesso a bordo. 

Inf ine a metà del 2017 è iniziata la distr ibuzione del la Carta Mobi le, 

una tessera personale, elettronica, r icaricabi le, contact less,  con molte 

funzioni che permette di  fare più cose contemporaneamente:  

1) è un Borsel l ino Elettronico, cioè è possibi le caricare sul la tessera 

un importo in euro, e poi spenderlo diret tamente sul l 'autobus, 

dove e quando si  vuole, su tutta la Rete Urbana di Pisa. E' 

possibi le usarla come Bigl ietto Urbano da 70 minuti  senza 

doversi preoccupare di acquistarlo prima di sal ire a bordo. Il  

valore è scalare: via via che si  ut i l izza la carta l ' importo 

diminuisce nel la misura del costo del bigl ietto ut i l izzato;  

2) è i l  contenitore degl i  Abbonamenti  e Tessera di Riconoscimento 

con la foto ed i  dat i  personal i  con la quale gest ire da solo ed in 

autonomia gl i  abbonamenti ,  sia la creazione che i l  r innovo;  

3) Consente di Ricaricare in più modi,  presso la Bigl ietter ia, ma 

soprattutto direttamente tramite Internet dal computer o smart-

phone, presso le Emett i t r ici  Automatiche con pagamenti  in 

contant i  o con Carta di Credito e Bancomat, presso tutte le 

Rivendite Autorizzate tramite un operatore.  

Solo con Carta Mobi le è possibi le accedere a tar i f fe scontate ed 

esclusive:  

•  Bigl ietto Urbano 70' Euro 1,10 

•  Carnet 5 Corse Euro 5,00 

•  Carnet 10 Corse Euro 9,00 



TAGES 

91 

Da alcuni anni l 'Amministrazione è impegnata inoltre nel r innovo del 

parco mezzi  scegl iendo sempre auto e pulmini a basso impatto ambientale. 

Auto a metano sono già in dotazione agl i  uff ici  tecnici  mentre si  sta 

provvedendo al la sost i tuzione degl i  scuolabus. Dal l ' inizio del  2010 sono stat i 

acquistat i  6 nuovi scuolabus ecologici .  

Altro important issimo progetto andato in porto nel 2013 nel  Comune 

di Pisa è CICLOPI,  i l  nuovo servizio di  bike sharing del la ci t tà di  Pisa e di 

tutt i  coloro che la f requentano per lavoro, svago o tur ismo. 24 stazioni 

distr ibuite sul l ’area urbana consentono, con un totale di  375 post i  bici ,  di  

vivere la ci t tà su due ruote, di  spostarsi  autonomamente scegl iendo i l  proprio 

percorso e decidendo i  propri  tempi. Abbonandosi al  servizio è possibi le 

prelevare la bicicletta in una del le stazioni  presenti  in ci t tà e depositar la in 

un'al tra qualsiasi, purché con post i  l iberi .  Pensato per gl i  spostamenti  brevi, i l  

bike sharing oggi rappresenta la forma di spostamento urbano più conveniente,  

sia in termini di  tempo sia in termini economici. Grazie al la card elettronica è 

possibi le ut i l izzare la bicicletta tutt i  i  giorni 24 ore su 24 evitando traff ico e 

problemi di  parcheggio e i  pr imi 30 minuti  d i  ciascun ut i l izzo sono gratuit i .  

Con PISAMO, società in house del Comune di Pisa, si  è svi luppato un 

progetto denominato Pisa Pass che ut i l izza la tecnologia r -f id faci l i tando la 

gest ione e l 'uso dei permessi e i l  monitoraggio dei f lussi di  traff ico. 

Sul piano del la produzione di  energia da font i  r innovabi l i ,  è stato 

real izzato i l  grande campo fotovoltaico dei  Navicel l i .  Si  tratta di  uno degl i  

impiant i  Fotovoltaici  più grandi  d 'Europa, i l  più grande del la Toscana. La sua 

capacità produtt iva,  di  5 mil ioni  di  ki lowatt annui , soddisfa i l  fabbisogno 

energetico di 3000 famigl ie. L ' impianto mette a rendita un area di 25mila 

metr i  quadri  cost i tui ta dal le casse di esondazione che si  trovano nel l 'area dei 

Navicel l i ,  al tr imenti  inut i l izzabi l i .   Per al lest ir lo sono stat i  necessari  15.600 

modul i  con pannel l i  fotovoltaici ,  col locat i  ad un'al tezza di 2,20 metr i  

attraverso 5mila pal i  a vi te. Un'opera unica nel suo genere proprio per queste 

caratter ist iche struttural i ,  determinate dal la t ipologia di area. Così  un terreno 

che aveva quale sua unica dest inazione la sicurezza idraul ica di Pisa Sud 

renderà da oggi r icavi per un mil ione di euro al l 'anno. L ' impianto è stato 

real izzato da Toscana Energia Green: i l  Comune, che ha messo a disposizione 

l 'area per un periodo di trenta anni, avrà una percentuale sugl i  ut i l i  prodott i. 

Per la real izzazione di questo impianto, al  Comune di  Pisa e a Toscana 

Energia è stato consegnato i l  prest igioso premio Pimby. L 'obiett ivo è quel lo di  

arr ivare ad un migl ioramento del le prestazioni ambiental i  del comparto 
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produtt ivo insediato ai Navicel l i ,  soprattutto in termini di  emissioni di  gas 

cl ima-alterant i  e di  gas inquinanti ,  ed al la diminuzione del  fabbisogno 

energetico coperto per mezzo di font i  fossi l i ,  a pari tà di  intensità produtt iva, 

nonché al la r iduzione dei cost i  energetici  per le imprese produt t ive, in un 

quadro di sicurezza, attuale e futura, degl i  approvvigionamenti .  

A Pisa sono poi in corso r icerche per la produzione di  energia dal la 

CO2, e sempre a Pisa i l  centro r icerche di ENEL ha svi luppato i l  "diamante", 

una del le stazioni di  produzione energetica da font i  r innovabi l i  più innovative 

che siano state recentemente presentate.  

Di part icolare importanza è poi i l  regolamento per l 'edi l izia 

sostenibi le, approvato dal  Consigl io Comunale,  che punta a favorire i l  

r isparmio energetico e ad aiutare la produzione di energia da font i  r innovabi l i .  

Tutt i  i  nuovi edif ici  dovranno raggiungere l ' indice minimo di sostenibi l i tà e, 

nei casi di  migl ior i  soluzioni bio-edi l izie, sono previst i  incentivi  con 

incrementi  volumetr ic i  e sconti  agl i  oneri  di  urbanizzazione secondaria. Si 

aiutano in questo modo gl i  interventi  edi l izi  che si  caratter izzano per la 

compatibi l i tà ambientale, la eco eff icienza energetica, i l  comfort abitat ivo e la 

salvaguardia del la salute dei ci t tadini .  

Pisa è poi al l 'avanguardia anche nel l 'educazione ambientale; sono stat i 

già instal lat i  tett i  fotovoltaici  su quattro scuole comunal i ,  e a breve s 'intende 

estendere ad altr i  4 plessi scolast ici  gl i  impiant i .  I bambini possono così 

monitorare la produzione di energia del la propria scuola affrontando lo studio 

del le più elementari  problematiche energetiche. 

A Pisa si  t iene poi Green City Energy, i l  meeting internazionale del la 

Green economy che intende mettere a confronto i l  mondo del la r icerca e 

del l ' industr ia con le amministrazioni local i .  La prima edizione è stata un 

grande successo, ed ha portato a Pisa più di  mi l le espert i  chiamati  a 

confrontarsi  al  Palazzo dei Congressi sui temi del la green economy. 

Anche sul la gest ione dei r i f iut i  e sul l 'educazione al la raccolta 

di f ferenziata, i l  Comune di Pisa ha promosso diverse iniziat ive. La nostra ci t tà 

infatt i ,  grazie ad un cof inanziamento Regione Toscana-Comune di Pisa ha 

cambiato radicalmente i l  metodo di raccolta di f ferenziata: puntando ad un 

coinvolgimento diretto dei ci t tadini  abbiamo ist i tui to una tessera a punti  con 

la possibi l i tà di  arr ivare ad uno sconto sul costo del servizio da parte degl i  

utent i  f ino ad un massimo del  30%. Dal  2 gennaio 2010 tutt i  i  ci t tadini  pisani, 

ma anche le utenze non domestiche, hanno r icevuto una tessera con la quale è 

possibi le recarsi  presso le stazioni ecologiche esistent i  (via Pindemonte, via 
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del le Giunchigl ie) e conferire tutte le t ipologie di r i f iut i  dopo averle pesate. 

Abbiamo provveduto ad informatizzare i  nostr i  due centr i  di  raccolta e quindi 

dopo avere individuato le quanti tà di  r i f iuto conferi to a queste viene attr ibuito 

un punteggio in base al quale è stato possibi le r icevere uno sconto f ino ad un 

massimo del 30% a part i re dal la bol letta 2011. 

Sono inoltre terminati  i  lavori  per la real izzazione del progetto People 

Mover,  un mezzo elettr ico e ad alta frequenza tra l 'aeroporto di  Pisa e la 

Stazione centrale. Nel complesso i l  progetto e le opere complementari 

assommano ad 80 mil ioni di  invest imenti .  I l  progetto consente di spostare su 

un mezzo pubbl ico a bassissima emissione buona parte degl i  spostamenti  su 

mezzi pr ivat i  da e verso l 'aeroporto. La fermata intermedia presso i l  

parcheggio scambiatore si to sul l 'Aurel ia consente l 'uso del Peopole Mover 

anche per i  pendolari  provenient i  da Livorno. 

I l  comune di Pisa prevede inf ine la possibi l i tà, per i  proprietari dei 

veicol i  elettr ici ,  di  ot tenere i l  permesso per la circolazione al l ' interno del la 

ZTL, normalmente accessibi le solo ad alcune categorie di  utent i .  Una 

soluzione di questo t ipo, ol tre a creare un forte st imolo al l 'acquisto per gl i  

utent i  che si  recano di frequente in zone central i ,  rappresenta una naturale 

conseguenza del le pecul iar i tà del la trazione elettr ica: i l  veicolo, si lenzioso e 

pul i to, è ammesso nel le zone di maggior pregio del la ci t tà, in quanto non vi  

arrecherà alcun danno. 

 
UN DECALOGO (MANIFESTO ) PER LA MOBILITÀ ELETTRICA A PISA 

1) Tutt i  gl i  interventi  già adottat i  e le iniziat ive condotte in favore 

del lo svi luppo a Pisa del la mobi l i tà elettr ica saranno migl iorat i  e 

ampliat i .  

2) La legge 134 del  7 agosto 2012 ha convert i to, con modif icazioni,  

i l  D.L.  83 del 22 giugno 2012 recante “Misure urgenti  per la 

crescita del Paese”. Tra le principal i  novi tà previste, mediante 

l ' inserimento dei  due nuovi commi 1-bis e 1-ter dopo i l  comma 1, 

art .  4 del D.P.R. 380 del  6 giugno 2001 (cosiddetto T.U. 

edi l izia), r icordiamo quel la che stabi l isce che entro i l  1° giugno 

2014 i  comuni  dovranno adeguare i  loro regolamenti  edi l izi  

«prevedendo, con decorrenza dal la medesima data, che ai f ini  del 

conseguimento del  t i tolo abi l i tat ivo edi l izio sia 

obbl igatoriamente prevista, per gl i  edif ici  di  nuova costruzione a 
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uso diverso da quel lo residenziale con superf icie ut i le superiore 

a 500 mq e per i  relat ivi  interventi  di  r istrutturazione edi l izia, 

l ' instal lazione di  inf rastrutture elettr iche per la r icarica dei 

veicol i  idonee a permettere la connessione di una vettura da 

ciascuno spazio a parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box 

auto, siano essi pert inenzial i  o meno, in conformità al le 

disposizioni edi l izie di  dettagl io f issate nel regolamento stesso». 

È prevista anche una novità per le infrastrutture private 

relat ivamente al la real izzazione di impiant i  di  r icarica dei 

veicol i  elettr ici  mediante l ' instal lazione di colonnine adibite al la 

r icarica che cost i tuiranno opere di urbanizzazione primaria 

real izzabi l i  su tutto i l  terr i tor io comunale in regime di esenzione 

dal contr ibuto di costruzione. Saranno, quindi, le leggi regional i  

a prevedere uno standard minimo di dotazione di impiant i  di  

r icarica a uso col lett ivo a corredo del le att ivi tà commercial i ,  

terziar ie e produtt ive di nuovo insediamento, prevedendo 

contenuti ,  modal i tà e termini  temporal i  tassativi  aff inché gl i  

strumenti  urbanist ici  general i  e di  programmazione terr i tor iale 

comunal i  e sovracomunal i  siano adeguati  con la previsione di 

uno standard minimo di dotazione di impiant i  pubbl ici  di  r icarica 

dei veicol i  al imentat i  a energia elettr ica. I l  comune di Pisa ha 

adempiuto aggiornando in tal  senso i l  regolamento edi l izio.  

3) Agevolazioni sono previste anche per la ci rcolazione al l ' interno 

del la ZTL. I proprietari  (o ut i l izzatori  a diverso t i tolo come nel 

caso dei soggett i  selezionati  nel l ’ambito del progetto E-

Mobil i ty) dei veicol i  a trazione esclusivamente elettr ica possono 

r ichiedere l ’autorizzazione al la circolazione nel le tre zone a 

traff ico l imitato presso Pisamo, al legando copia del la carta di  

circolazione del veicolo, attestante la trazione esclusivamente 

elettr ica. Le relat ive autorizzazioni,  annual i  o giornal iere, sono 

r i lasciate secondo le stesse modal i tà previste per i  residenti  

dal l ’ordinanza che discipl ina l ’accesso e la sosta nel le zone a 

traff ico l imitato e a pagamento, secondo la tar i f fa prevista per i l  

r i lascio del la prima autorizzazione ai residenti  in ZTL, con 

l ’esclusione dei soggett i  assegnatari  d i  un’auto elettr ica 

nel l ’ambito del progetto E-Mobil i ty i  qual i  hanno dir i t to al  

r i lascio del l ’autorizzazione annuale a t i tolo gratuito,  avendo 
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l ’Amministrazione Comunale di Pisa sottoscri t to un protocol lo 

d’ intesa specif ico con Enel  Ingegneria e Innovazione Spa per la 

sperimentazione di ta l i  veicol i .  Se i l  soggetto ha già dir i t to 

al l 'accesso ad una ZTL in quanto ivi  residente potrà avere la 

relat iva autorizzazione al transito e al la sosta a t i tolo gratuito.  

4) I detentori  di  auto elettr iche inoltre, anche se non residenti ,  

purché munit i  di  PisaPass, potranno accedere al la tar i f fa scontata 

residenti  per la sosta negl i  stal l i  a pagamento, ol tre a sostare 

sugl i  stal l i  r iservat i  al la r icarica dei veicol i .  

5) Le concessionarie local i  dei marchi che hanno nel la gamma 

veicol i  elettr ici  saranno coinvolt i  dal l 'Amministrazione in 

campagne informative r ivolte ai  ci t tadini  r iguardo al le 

agevolazioni statal i / regional i  per l 'acquisto del le auto elettr iche. 

6) L'app Tap&Park, disponibi le sia per Android che per IPhone, 

sarà ulter iormente svi luppata per fornire informazioni sul la 

local izzazione del le colonnine di r icarica e i l  loro stato 

( l ibero/occupato). La local izzazione del le colonnine pisane è già 

presente su Plugsurf ing. 

7) Ulterior i  progett i  di  incentivazione al l 'uso dei veicol i  elettr ici 

coinvolgeranno le stazioni di  servizio (per l ' instal lazione di al tr i 

punti  di  r icarica). 

8) Ci sono già a Pisa casi di  taxi  ibr idi ;  compatibi lmente con le 

norme specif iche del  settore, i  tassist i  che al momento del la 

sost i tuzione del veicolo ne acquisteranno uno elettr ico o ibr ido 

r iceveranno un incentivo sui turni di  servizio. Nel caso di 

concessione di nuove l icenze inoltre sarà reso obbl igatorio 

dotarsi  di  auto elettr iche o ibr ide. 

9) In tema di ott imizzazione del l 'ut i l izzo, del le dimensioni  e del le 

caratter ist iche dei veicol i  i l  Comune di Pisa acquisterà veicol i  

(da far poi ut i l izzare ai dipendenti  per gl i  spostamenti  di  

servizio) con le carat ter ist iche di un moderno quadriciclo e un 

peso del l 'ordine dei 400 kg. 

10) Inf ine la real izzazione di parchi fotovoltaici  sarà resa meno 

onerosa in caso si  garantisca contestualmente l ' instal lazione di 

colonnine di r icarica ( in numero proporzionale al l 'estensione del 

parco) dove poter  r icaricare i  veicol i  a cost i  r idott i ,  visto che 

l 'energia è prodotta in loco con i  pannel l i  fotovoltaici . 
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ALLEGATO 1 

DATI CENSUARI 2001  E  2011 

Confronto per motivi di spostamento  
(studio e lavoro) e mezzo di trasporto 
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ALLEGATO 2 
 

Servizio di trasporto pubblico urbano 

stato attuale 
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Lam Rossa: Stazione FS-Cisanello-Ospedale-Park Pietrasantina-v. Palanche

Km anno 549.732,47

N° corse giorno feriale invernale :  345
N° corse giorno festivo invernale:  192

N° corse giorno feriale estivo      :  236

N° corse giorno festivo estivo     :  192
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Lam Verde: Stazione FS-San Giusto-Park Paparelli

Km anno 286.021,79

N° corse giorno feriale invernale :  259
N° corse giorno festivo invernale:  112

N° corse giorno feriale estivo      :  170

N° corse giorno festivo estivo     :  112
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Linea  2 :v.le Gramsci-Le Maggiola

Km anno 238.571,13

N° corse giorno feriale invernale :  114
N° corse giorno festivo invernale:  62

N° corse giorno feriale estivo      :  88

N° corse giorno festivo estivo     :  62
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Linea 4: Stazione FS-I Passi

Km anno 210.163,85

N° corse giorno feriale invernale :  103
N° corse giorno festivo invernale:  56

N° corse giorno feriale estivo      :  76

N° corse giorno festivo estivo     :  56
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Linea 5: Stazione FS-Putignnao-Ospedaletto-CEP

Km anno 339.191,29

N° corse giorno feriale invernale :  102
N° corse giorno festivo invernale:  53

N° corse giorno feriale estivo      :  78

N° corse giorno festivo estivo     :  40
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Linea 6: Pisa v.le Gramsci-CEP

Km anno 91.115,60

N° corse giorno feriale invernale :  46
N° corse giorno festivo invernale:  34

N° corse giorno feriale estivo      :  42

N° corse giorno festivo estivo     :  34
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Linea 8: Pisa v.le Gramsci-Putignano-Ospedaletto-Coltano

Km anno 62.965,61

N° corse giorno feriale invernale :  17
N° corse giorno festivo invernale:  4

N° corse giorno feriale estivo      :  14

N° corse giorno festivo estivo     :  4
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Linea 12: Pisa v.le Grasmci-Ospedaletto

Km anno 42.217,96

N° corse giorno feriale invernale :  22
N° corse giorno festivo invernale:  

N° corse giorno feriale estivo      :  22

N° corse giorno festivo estivo     :  
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Linea 13: Stazione FS-Le Piagge-Ospedale Cisanello

Km anno 201.977,85

N° corse giorno feriale invernale :  112
N° corse giorno festivo invernale:  60

N° corse giorno feriale estivo      :  84

N° corse giorno festivo estivo     :  45
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Linea 14: Stazione FS-Le Piagge-Ospedale Cisanello

Km anno 160.273,37

N° corse giorno feriale invernale :  96
N° corse giorno festivo invernale:  59

N° corse giorno feriale estivo      :  83

N° corse giorno festivo estivo     :  43
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Linea 16: Pisa v.le Gramsci-Montacchiello

Km anno 153.871,06

N° corse giorno feriale invernale :  66
N° corse giorno festivo invernale:  

N° corse giorno feriale estivo      :  46

N° corse giorno festivo estivo     :  
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Linea 21 Stazione FS-CEP-I Passi (notturna)

Km anno 45.012,08

N° corse giorno feriale invernale :  20
N° corse giorno festivo invernale:  20

N° corse giorno feriale estivo      :  20

N° corse giorno festivo estivo     :  20
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Linea 22 Stazione FS-Le Piagge-Ospedale Cisanello (notturna)

Km anno 45.536,33

N° corse giorno feriale invernale :  18
N° corse giorno festivo invernale:  18

N° corse giorno feriale estivo      :  18

N° corse giorno festivo estivo     :  18
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Linea 80 Corse plurime scolastiche

Km anno 4.633,40

N° corse giorno feriale invernale :  3
N° corse giorno festivo invernale:  

N° corse giorno feriale estivo      :  

N° corse giorno festivo estivo     : 
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Navetta E Pisa-La Fontina

Km anno 111.170,02

N° corse giorno feriale invernale :  108
N° corse giorno festivo invernale:  
N° corse giorno feriale estivo      :  26
N° corse giorno festivo estivo     : 
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Linea E020 Pisa-Marina di Pisa-Tirrenia-Calambrone

Km anno 35.565,42

N° corse giorno feriale invernale :  4
N° corse giorno festivo invernale:  4
N° corse giorno feriale estivo      :  4
N° corse giorno festivo estivo     : 13
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Linea E010 Pisa-Calambrone-Livorno

Km anno 826.046,87

N° corse giorno feriale invernale : 102
N° corse giorno festivo invernale: 46

N° corse giorno feriale estivo      : 118

N° corse giorno festivo estivo     : 158
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